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VICTOR HUGO 
Oggi ò giorno <li lutto per tutti ; il 

poeta dell'utnaniti, Victor Hugo, è morto. 
£ un solo che «compara dulia terra. 

Lirloo immeiiso, drammaturgo sublime, 
romanziere ilirlDo, egli è l i primo genio 
del seoolo, e la sua gloria vivrà a lungo, 
così come quella di Dante e di Shaek-
speare. 

Sulla bara che racchiude il poeta 
consolatore dell'ufflanitA, tutti piaogono 
0 gettano fiori. 

Il più gran figlio della nobile Francia 
apparteneva di diritto per il suo cuore 
al mondo universo : ecco la ragione del 
duolo profondo che ovunque suscita la 
Bua dipartita, 

'Victor Hugo darà il suo, nome, al so. 
colo decimonoDO. M. S. 

Hugo e i proti. 

Il cardinale Ouibert cfi'erge ad Hugo 
i soccorsi dèlia religione. 

Lokroy rispose che il Poeta informato 
dell' offerta rifiutò qualsiasi assistenza 
religiosa. 

Victor Hugo rispose infatti: 
-^ Credo in Dio, ma non voglio il 

prete. 
li cuore del popolo, 

Sparsasi la notizia di questa risposta 
gli operai .del quartiere dove 6 situata 
la casa di Victor Hugo, con strano, ma 
oommovoutissimo pensiero di affetto; 
hanno aperto in una grande stanza ter­
rena, accessibile al pubblico, uu tempio 
civile, dove raccolti in preghiera colle 
loro donno e i loro fanciulli, affretta­
vano coi voti la guarigiouo del grande 
cantore. 

Il Poeta ha lasciato il mondo mentre 
il popolo, cho tanto Io amava, pregava 
per lui, 

L' agonia di Victor Hugo. 
Victor Hugo è entrato in agonia alle 

ore 6 di ieri mattina. 1 medici rimasero 
sorpresi dell' energia e della fibra mo­
strata fino all'ultimo momento dai vec­
chio iiluetre. Egli è spirato alle orci 1 
e mezza del pomeriggio. 

Tutta Parigi partecipa al dolore della 
famiglia. La folla davanti la casa ò sta­
sera immensa. I giornali escono tutti 
listati — come por lutto nazionale. 

3 ' À P P B H D I O B 

AMORI E GOLPE 
( rrodii^ionc ilal francese ), 

— No, no, disse il sig, Mónier con 
un fare che esprimeva un epigramma 
nascosto ad un fiero orgoglio, si po­
trebbe scommettere conto contro uno 
che sarei solo del vostro partito e che 
troverei a ridire ai progeili i meglio 
comhìuati, come ai vostri' p. e. La vo­
stra collezione di pretendenti non mi 
sembrerebbe completa e ciò mi stupisce 
tanto più, iuquantochè acche nulla 
avesse voluto mancarvi, avreste dovuto 
ritenere il signor Oancel ohe è partito 
precisamente ieri sera. 

— Oh 1 disse la signora Ménier, il 
Cancel ò l'uomo il più sguajato del 
mondo 1 In tutte le cose le sue opinioni 
son diametralmente opposte a quello 
degli altri, e non ha appena odorato 
l'arrivo della signora d'Houdailles, che 
mi significò la sua partenza malgrado 
tutto le mie istanze per trattenerlo. 

— £] curiosa, disse il signor Ménier, 
riprendendo il suo tono sardonico che 
avea usato parlando dei pretendenti I 
85 anni, bello, ricco, onesto e, se ben 
mi rammento, desolatissimo dieci unni 
or sono pel matrimonio di Giara col,si-
gnor d'Houdaillos, matrimonio cho dei 
resto fu opera nostra. 

Una piccola nube turbò per un istante 
la grazia incessante della signora Ménier, 
ma tosto si rimise e rlsf ose i ** 

Non fu fissato il giorno dei funerali, 
ohe saranno fatti civilmente. 

La fortuna lasciata da Hugo ò di 
quattro milioni. 

Kgli incaricò i suoi eredi di fondare 
uu asilo. Lascia importanti documenti, 

* * 
Onoranze a Victor Hugo . 

Il Senato di Francia.* 
Parigi 22, (Senato) Il presidente an­

nunzia la morte di Hugo che da altro 
60 anni era ammirazione del mondo, il 
legittimo orgoglio della Francia ed era 
entrato nell'iiumortalità. 

Propone la segno di lutto si sciolga 
la seduta, 

Brissoii si associa ; presenterà un pro­
getta per i funerali nazionali. 

La seduta è sciolta. 

La Camera flaltatia a Victor Hugo. 

Crispi rimpiange la morte di Victor 
Hugo che è un lutto non per la sola 
Francia ma per il mondo civile. Chiede 
la presidenza voglia jiasociaro la nazione 
nostra al cordoglia della Francia. 

Il presidente dice che il genio di Victor 
Hugo, di cui il telegrafo annunziò la 
morte, non illustra solo la Francia ma 
onora altamente la umusitì [benissimo), 
li dolore che oggi affligge la Francia 
è comune a tutte le nazioni civili (Iiriivo). 
Non ultimo titolo di gloria per lui sarà 
sempre essere stato in ogni tempo di­
fensore deli' indipendenza della libertà 
dei popoli, L'Italia non dimentica che 
anche nei suoi giorni di sventura ebbe 
sempre in Victor Hugo un amico bene-
Volo, un caldo propugnatore della san­
tità del suoi diritti {benissimo). L'Italia 
riconoscente, deplorando amaramente la 
perdita del grand'usmo, associasi al 
lutto della n'aziong francese [vivissime 
approvailóni'dd'tUilé te'partì della Ca­
mera), 

Mancini dice che mentre l'Italia <̂  
afflìtta per la perdita di Mamiani riceve 
la dolorosa notizia della morto di Victor 
Hugo. Sparirono due grandi genii nel 
moodo letterario, due grandi patriotti 
nel politico. Il governo associasi alle di-
bhiarazioni del presidente, e spera che 
questi sentimenti troveranno nel popolo 
vicino consenso di affetto. 

Il testamento di Hugo, 
Si assicura che Hugo lascia un te­

stamento le cui pciucipali disposizioni 
sarebbero lo seguenti : 

«Si fondi un asilo col nome di Victor 
Hugo : i manoscritti il morente li lascia 
allo Stato, il suo corpo alla Francia 
perchè no faccia quel ohe vorrà». 

— È un uomo assai bizzarro che ren­
derebbe, credo, uita donna ìnfdlici.̂ sìma. 
Del resto, tentalo di farlo venire ed io 
non m' opporrei afl'atto. 

— Gli scriverò subito in proposito, 
disse Ménier. 

— Mi fareste un gran piacere. 
Il rumore il' una nuova vettura ohe 

entrava nella corte del castello, inter­
ruppe questo colloquio e; ad onta delle 
osservazioni della moglie per la deplo­
revole tenuta, il signor Ménier si slanciò 
verHO sua sorella, la signora marchesa 
d'Houdailles, 

Dopo aver fatto conoscere ai nostri 
lettori i personaggi destinati ad una 
parte interessante di questo racconto, 
è necessario descriviamo la posizione 
dei dirersi membri di questa famiglia 
vis-à-vis gli uni agli altri, 

li signor Mónier era figlio d' un an­
tico intendente del visconie di Perdignaii, 
cho era uno dei più poveri gentiluomini 
dell'Alberuia, Ecco come il signor Mé­
nier padre fosse l'intendente di questo 
signor di Perdignan. Il nobile e povero 
visconte avea conservato della fortuna 
dei suoi avi una casa sita a breve di­
stanza dal castello. Tal casa era di più 
di, 100 anni la dimora degl' intendenti 
di Perdignan ed i Ménier da un secolo 
furono intenileuti di padre in figlio, 
L' ultimo Mónier intendente vi era nato 
e non avea ricevuto da suo padre che 
qualche migliaio di scudi e la. gestioue 
d'una fortuna assottigliata e che la sua 
probità non avea saputo difendere contro 
le folli spese del padrone. In tal circo­
stanza, r erede dell' intendente fedele 
propose all' erede rovinata dei Perdi­
gnan' di affittargli la sua casa ed inoa< 

LE BANCHE 
POPOLARI COOPlilRàTlVE ITALIANE 

La Direzione generale della Statistica 
presso il Ministero d'Agricoltura Indu­
stria e Conimercic ha pubblicato uu im­
portante . lavoro sul movimento delle 
Banche cooperative nel triennio 1881-83, 

Ora che anche in Friuli si cominciò 
a comprendere come uno dei migliori 
mezzi perdiflbndere il credito, tra leolas-
si meno abbienti sia la cooperazioue, 
non sarà inutile parlarne pubblicamente, 
per dimostrare quali passi abbiano già 
fatto nel nostro regno le istituzioni coo­
perative di credito. 

Premettiamo che soltanto nell'ultimo 
Codice di Commercio, attivato col 1 
gennaio 1883, vennero stabilite le norme 
pel legale riconoscimento delle Società 
cooperative ed anzi a dir vero nel Go> 
dica stesso vi sono parecchie disposizioni 
dettate all'unico scopo di favorire questo 
nuovo genero di associazione veramente 
democratica. 

Ma anzitutto ci sia permesso di fer­
marci sulla relazione che 6 premessa 
alla pubblicazione stessa e dettata dal­
l'illustre deputato Luigi Luzzatti, pre­
sidente dell'Associazione fra le Banche 
popolari italiane. 

Partigiani convinti della responsabi. 
lità limitata dei soci nelle Istituzioni 
cooperative, abbiamo veduta con piacere 

-ahe.L'egr£gìa.Ea!uioiaista',' pur non faoeudo 
una polemica coi sostenitori della re­
sponsabilità illimitata, abbia però espo­
sti alcuni do' motivi per cui il primo 
sistema debba anteporsi al secondo. E 
in vero, dice il Luzzatti, perchè lottare 
quando le nostre Istituzioni si propagano 
dappertutto cosi rapidamente e i pochi 
critici giovano a farle conoscere guanto 
i molti fautori? Né dovea consigliare 
alla lotta, li fatto della polemica sorta 
in Germania tra lo Schuizc-Delitsch e 
Raiffalsen. In Germania la responsabi­
lità illimitata' è una Iraijizi'one econo­
mica scesa dalle classi agiate sulle po­
vere. 

Né giustamente Egli osserva si può 
prendere ad esempio l'Inghilterra. Le 
dolorose conseguenze del fallimento delia 

rlcarsi dei suoi affari ohe prometteva 
ristabilirli. Il suddetto Perdignan vi ac­
consenti e con una dozzina di migliaia 
di lire di rendita ed un solo domestico, 
conservò così un' intendente come se 
avesse avuto una fortuna principesca. 

In tale circo.'itanza venne la rivolu­
zione ed il visconte di Perdignan emigtò; 
ciò che gli reslava dei beni fu venduta 
ed acquistato dal signor Ménier, l'inten­
dente gratis. Ma quest' era un uomo 
intelligente e si gettò nella speculazione 
ammassando capilali ; nel Ì79B sposò 
una figlia d' un manifatturiere colla dote 
della quale esteso le sue operazioni che 
diresse bene, si ohe nel 1814 possedeva 
una fra le fortune più grrndi della 
Francia. Avea allora un figlio che è il 
Ménier pescatore ohe abbiamo presen­
tato ui nostri lettori in principia di 
questo capitolo e che era allora un bel 
giovanotto di 18 anni, d'uno spirito 
dolca e riservato, incapace di aumen­
tare la fortuna del padre con abili im­
prese, ma per contro invece incapace 
anche di dimlouirla con folli spese. 
Inoltre questo figlio del signor Ménier 
divenne padre nel 1816 d'una figlia 
che fu poi marchesa d'Houdailles e che 
6 puro uno dei personaggi di questa 
racconto. Ecco il seguito della storia. 

Il signor di Perdignan ritornò dal­
l' emigrazione con un figlio e per tutta 
risorsa avea una carica di gentiluomo 
alla camera. Il signor Ménier volle re­
stituire all' antico padronale terre acqui­
state, ma il nobile visconte rifiutò e per 
una singolare contraddizione acconsentì 
a prender a prestito del denaro dal si­
gnor Ménier in attesa di renderglieln 
quando il re dovea necessariamente ao-

Banca di Olisgow a responsabilità illimi­
tata condussero alla legge del 1879, che 
produsse la nota evoluzione degli Istituti 
dì oredito iDglesi e BCor,zesl dalla respon­
sabilità eoiiijale ad una più razionale. 
Un eguale movimento si,riscontra pure 
in Germania nonché in Austria-Ungheria. 

Viene quindi l'on, Luzzatti a parlare 
del modo col quale ora vanno difion. 
dendosi in Italia questo genere di asso­
ciazioni di mutuo oredilo, anche dietro 
iniziativa dei Sodalizi di mutuo soccorso, 
ed lo questo punto anzi non ommette di 
ricordare come anoha nella nostra città, 
ad opera della Società generale degli o-
perai, si va istituendo una Banca coo­
perativa. 

Annotato quindi lo sviluppo che la 
diffusione del credito popolare lia Bei 
mezzodì d'Italia, fa osservare come i 
primi e più potenti Istituti di credito 
del Regno, vadano a gara nel cercare 
modo dì alutare tale dififusìone col lar­
gheggiare niil risconto dei loro effetti. 

Siccome però questa vantaggio' può 
improvvisaiDeuts mancare nei giorni di 
maggior bisogno, cosi assai ginstamente 
il Luzzatti proporrebbe l'istituzione di una 
Banca centrale, che compilili e coroni il 
movimento del credilo popolare e lo renda 
indipendente dai maggiori banchi. Que­
sta quindi potrebbe avere, la facoltà 
dell'emissionedì biglietti che troverebbero 
corso libero nelle centinaia di banche 
cooperative affigliale sparse in tutto lo 
Stato. Qaal potenza di credilo non si spri­
gionerebbe in tal modo in favore del pò-
polo che lavora sema raccogliersi sol­
tanto nelle mani di pochi banchieri pri­
vilegiati t Questa nuova Istituzione di­
verrebbe senza dubbio prima tra le pri-
mo' e difficilmente oggi si potrebbe sta­
bilire il grado dì potenza a cui essa sa­
rebbe in grado di arrivare. 

Una delle accuse più serie ohe si 
vanno facendo a queste nostre istitu­
zioni, sì è quella ohe talvolta il tasso 
d'interesse sia troppo allo, mentre il 
loro obbiettiva dovrebbe esser sempre 
quello di farne diminuire la ragione. 
Ora que.ito fatto è.spiegato dal Luz­
zatti nel senso che essendo stratta-
mente congiunti fra loro ì due termini 
— interessi passivi e interessi attivi — 
no viene che uno non possa diminuirsi 

cordare ai gentiluomini rovinati per lui, 
il dovuta iodsnnizz'o. Tale riparazioue 
arrivò. Fu il famoso, miliardo d'inden­
nità; ma la parto del signor di Perdi­
gnan fu sgraziatamente ristretta ai di­
ritti reali. Intinto, Edoardo Méoier, era 
divenuta un uomo di 30 anni e la 
signora di Perdignan toccava i 20. Que­
st'ultima .si persuase ch'era cosa con­
veniente a nobile pagare essa stuesa^i 
debiti paterni; lasciò comprendere al 
signor Edoardo Ménier che la sua bo­
nomia, il suo spìrito, la sua probità, 
le farebbero sorpassare senza troppo 
dispiacere alla sua aria un po' posante, 
alla sua figura non elegante o sopra-
tutto all'orribile suo nome di Ménier, 
Edoardo lo credè, ed il figlio dell' inten­
dente portò 100 mila lira di rendila 
alia figlia del suo antico padrone. Ciò 
avvenne noi 1826. 

Si disse or ora, che il signor di Per­
dignan era ritornato con un figlio ed 
una figlia. Quest' ultima, molto più in 
età della sorella era entrato nel corpo 
delle guardie ed ammogliato nel 1819 
con una buona ed amabii donzella, po­
vera come lui, ma fiera e nobile coma 
lui. Al raainonto di partire per ia guerra 
di Spagna divenne padre d'un bambino 
che non dovea più rivedere, che quello 
Perdignao fu assassinato durante quella 
passeggiata militare in cui nessun" altro 
fu ucciso. 

La madre di Vittorio (questo bam­
bino è il Vittorio cho arrivò poco in­
nanzi da suo zio Ménier, in tìibnry) 
non sopravvisse a luogo a suo marito, ed 
il fanciullo fu affidato al vecchio vi­
sconte di Perdignan che gii lasciò nel 
1828 il titolo di pari di Francia e lire 

se aoobe l'altro non scema. Ora nei 
paesi in cui Vusura ha più salde radiol, 
perchè la Banoa po^sa attirare a gè i 
risparmi, 6 neoessario ohe prometta un 
più alto interessa ai confronto di dove 
non essendovi il «izi'o dell'usura, I Dipi» 
tali non trovano un impiego cosi van­
taggioso. Quando dunque questa ma­
lattia perniciosa sarà guarita, è indubi* 
tato che la ragione degli interessi pas­
sivi si potrà scemare e cosi ridurre an­
che quella degli attivi. 

Una qnistione della più alta impor­
tanza si dibatte tra onloro ohe s'os-
cupano ora in Italia del suo avvenire 
economico : Il credito agrario, V onor, 
Luzzatti osserva come le Banche coo­
perative, meioè lo sconto di cambiali a 
sei mesi e con sucoessive rlnuavazioni, 
nello quali «a mano mano estinguea-
dosi il primo capitale, abbiano pur 
oontribulto a diffondere il beneficio 
del credito, nella madre di tutte le In­
dustrie, tanto è vero che oltre 44 mila 
tra piccoli, grandi- agricoltori e conta, 
din! sodo ascritti a tali ìstitozioai. Ma 
un'altro mezzo ancora esiste, ed 6 
quello deH'emlssione di buoni fruttiferi 
a lunga scadenza ohe. se avessero a tro­
var diffusione coma la Svezia, certo 
sarebbero utili alla nostre piccole. Ban. 
che, affinchè esso fossero in grado di 
alntare effioaoemeate 1'agrìcoiltira eoa 
prestiti a non breve scadenza. 

Però a npl sembra migliore tra tutte 
le proposte del Luzzatti quella colla quale 
sotto debite cauzioni e garanzie, anche 
alle minori Banche venisse acoordato 
Il permesso di emettere lo cartella fonr 
diarie. Perchè la legge deve accordare 
questo privilegio soltanto ai più pò* 
tenti Istituti ? Siccome questi non si oc­
cupano che de' grandi agricoltori, conti­
nuando come ora stanno le cose, i 
piccoli non ne sentono aloun beneficio 
e quindi no nasca un privilegio a tutto 
danno di colora ohe certo sono in mag,-
gior numero e forse hanno più bisogno. 

La cosa 6 dì tale importanza che ve­
ramente dovrebbe occupare assai la 
menta di coloro cho sono a capo della 
cosa pubblica. 

* * 
Passiamo ora a vedere i risultati del 

suddetto triennio 1881-83. 

12,000 dì rendita. Queste 12 mila lire 
amministrate dallo zio Ménier toccarono 
la rendita di L. 25,000 nel 1840 senza 
che il giovine so n'accorgesse della ge­
nerosità di uu uomo che amava della 
sola affezione necessaria che uu pupillo 
deve avere pel suo tutore. ' 

Il giovane Vittorio era Perdlgoaa 
sino al midollo dell'ossa; trovava sua 
zia tanto orribilmente infelice per .chia­
marsi eignota Miuier e siccome dopo lo 
considerava come l'erede probabile del­
l'immensa fortuna di suo marito e'ohe 
essa per conseguenza gli facaa bel viso, 
Vittorio portava per sua zia un culto 
che lo faceva meno amabile agii occhi 
dello zio benefattore. — Ma tal specie 
d'Ingratitudine non avea mai scossa la 
paziente bontà del signor Ménier, Il 
buon uomo intravvedeva l'eccellenti qua­
lità del giovane sotto la cattiva scorza 
di una mal diretta educazione ed at­
tendeva senza preparare, ma sorveglian­
dolo, l'istante in oui il suo contatto colla 
vita reale avrebbe insegnato a Vittorio 
dove sì riposino la vera grandezza e la 
sincera nobiltà. Ma noi abbiamo ancora 
uu' istoria a raccontare, quella della 
marchesa d' Houdailles, Era d'essa nata 
all'epoca dall'entrata dai Barboni, Fu 
allevata in un .educandato e vi stette 
sino nel 1830 epoca in cui suo padre 
ancor vivente e di oui la bella figlia 
Giara Ménier era il solo idolo, la diede 
in isposa dopo duo eoli mesi di soggiorno 
nella casa paterna, al sig, marchese di 
Houdailles, vecchio ricchissimo ed assai 
nobile e buono e che condusse la gio­
vane sposa in Alvernia dove esso mori 
nel 1839. 

(Continua) 
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r'JÌÌ(sllJwMélle;prlme*:abbiàmb'dUDiiaai1 de--
HApbgltHìi iiproporiiona idi : più, di vfjuattro 
;;;'yàli«;'ìl;»èipitale^'aèati'e nilleuUlmeHa 
iiXpfbiiorzibntì noni aiIlVa -alla" metà di 
li.qtt8iie.'M';8Ki:;iv ';-;-f,,.i' =-«-;:» ;:i>. Ù"*IVÌ''; 
: 1̂1 iriaggibr numero delle Baìlòhaipópri-: 

lari oooperatlteiini i'agìòDe della'popò» 
Itóione si' ;ri»oonlra ''nella ,fia8Ìlioat8>.e 
nelle Palile ; segttono, in ''ordina ìeóiia-

• BCétite,' le MarèlW, glii!Abr«zzi;':il"!Mo' 
/ l i se , il Veneto,'l'Eiiiilia.'iià'Lombardia; 

1 ' lMJmbria,*la Toscanaj' la: Gampàniai'M 
IJazlD, il Piemonte, tóSioilia,la'lii|uria 

'.'/•è'le'Calabrie.'' -'-'''>-.•/; ':,!!;,,!?;';:' '.. <;/ 
'' I Coufrohtando'll Uttmero-delle nostre 
: Banche popolari, cooperative oon'jqàellp 
• della 'Oetiaania/ dell''Augtrìa-Ungh'eria 
6; a d e l Belgio ;in'' rapporfo^àlte'jpopolay' 

(Zioiie, si trova; olle "nei'-due''ptitoii Stati 
ijueste ietiluzfóni sono dltEusé óirca pin-

; qué volte di piùolie non ih Italla','tàen. 
.; ...ti'é il' Belgfio boa arriva atónéhe alla 
'• ^ metàidellenOstre.' ' ' • • ' - ' " ' ' : ^•'••->\i\ 
: Il numero dèi soci alla fln'e del 1883 

non si potè stabilire-che por 195 Bàt). 
èhe,' IS quali he oontavan'tì quasi" 140 
milaoon una 'media dì; 7l8i!peti"piav 
Benna e colla avvertenza 'ohe--questa 
mèdia era ogni'abno in bostante dimi­
nuzióne. Tutti 'Sanno'còme "queste Isti-
tBÌ!ÌiJiii' àiand 'anaifutttì'fohdàtepei' pie-
cblt'agrioottbrip industriali" è oómmer-

. oianti;' '6rbenaia'statistici :ciprovà"ap-
, punto, ohe queste due catégorie, coni-
: prendevano più di A e t à dol numero to-
, iafo dsisBooli allà'quale'/eifra non.arri-
; vavanp quindi!; ttìtté'ileiiaitré'prase'iìas. 
i aiemej^pioè'^-fgfandifagi'iooltorif" indii^ 
; >stjiali;9 epjnmerpiantijjmpiegajji lejjrpf 

fesaionistl, persóna sèn^aèprofèssiobe, 
•operai'yontàdtul.^''vf"''-•';'i*;; i-i,'''.-.?:''' -'-i 

;"NBÌIa divisiarie^dèlle ;Babbbé ipopolari 
:; ai'Mcpnda jel, Igrp Bfti|||^lejpp^(nalo,:,'èj 

trova òhe 39 .npn,R,rri,ianP»|Ìl6iìlre BOO|i 
e ben- 78'stannoitra-questoillmitb S lo 

;:; lire. 10,000'i '•i''2è-''sblff'Sbperahó'i'le 

t;''jpó,ooo;ii|é,::;'':';'é";^|;;';0<'.^^ 
;-: . r,,ÈÌi\88Ub9en4p J,:;bjiànpj/^ 

•;;• 1883, di'''Ì89' Banche,sIMnnpj.inplijiUr 

; ti-yo queste •cifre;: :;:;.JÌ..Ì«ÌÌ(Ì'" ;-r>i.,-.,:,. 

;J ' Cassa ';; ,' •;• ;;•':_; ' '\_,*"'IÌ.Jli;i91i4Ìfe 

1 Sopirti, pre8ti t j i ;sntepaz. | iÌ^7i7?4|8|6 
ì 57,7.68,451 

•.1.47,868,204 

: B 2 , 4 8 5 , 6 2 5 

. 2a(i,()7£i;3É 
>;'15^46,604 
[li affari di 

Eondi pubblici 
•Attività varia •; 
8'nel passivo ; ' 
Capitale e'riaerva' 
lièpOBiti Harii ' ' 
Paasività: ' .• 
; ' 'Il 'movimento però 

•| | '?fte Banche e;quindi Va'' Spìnina dei 
bpn'sfloii, -.che esse, .vaDim arreojfhd'p,' ' si : 
riscontra inai jiumerp,degli effstti.sQÓn- i 
t a t i . nei ,'1888":asoendeutè a 929,991 ; 
P^̂ lli»' BÓinma';di Oltre'721- milioni e'in \ 
•qbfjjo delle' antèoipazìont'rbhe furono 

:82|Qa:p^Ì5' più;(ii 27;itiiiipnii:•. r : ! ; 
., Uno: dei'smezzi .coi quali,, come diasi-
mo, le'Banchaoobperativeicerparouo dì 
venir in'tìiùt'ó'dèll'a|rlbOltura,fu'(juel1b 
^èile 'icanibi^il, a lunga sóad^^;"e;; fa-
oiimente rinnovabili. Alcune'ìpii!,^ (lei 
asseto, dietrp suggerimento deli' onor. 

feizzattt|'yìtìwli'^nó**?|l|i«i- dtl iMorà^ 
(leir;a|ì-Ìcbl|lKra, cile evengono; eraeisi 
|iiaBdo:?liljsÌaao richlosIóMi credito da' 
parte di.^|rlóoitori, : le»; qnaUìi|àebbpHa-
però essertfappróvataBdàJ sji^aliipfd"!:. 
bioiri deli; ; : l j r t m l p ' « g j | quesip: mpdóv 
•setto Banbhi';4sil|pBrl|j |tìtóÌi' 'rrevlÌó^ 
fornirono ail'agrllollom oltra; 808 mila; 
lire nel 188Ì e' più diSlB: mila nèl'188Ìs: 

Anohè 1 presliii Mii'bnorévànrio mano 
mano difibndendbsi da queste'Istituì 
;ob9!'Op^lracquistano ;sèmpra";pfù ìlfoa--
iì;aUerB^,ÌTOMrot!(!tìJ'|l9l'^ 
óBsèvavànò;' à^orSatp "S78~ di questi 
pi^estitirpa? una «btonia di lire 6BiB6l; 
M a r i t t o • poi < anche: .rilevftlìiiipiccbK 
prèstiti iBbe; da 67^Banche furono fatti 
tìelflSSàjòòD''una'mèdlas^ài; fire 60 per 
oiàtìótiiio'iediiiii^ nnmerb di' 16,823: imi 
piegando' lire : 944,824, 'È degno ^dinoti 
oóma'inégli' Abruzzi -questa mediai di-
soeida: a 29 lire,: nella Basilióala 8.48, 
oellé:ipBgliff'a"B8 :ainplla: SioiUa'>a 64, 
IniveCp : nhia '̂iiptti sispotróbbe desiderare : 
dlisvedef i ̂ maggiormente sboóebncellati 

i'beBÓflÓlKdeliCridltó ";:':', . : ' '• .;• ' '• 
);• liéiragioniìd' interessi passivi:: per le 
BàHobei-stannótra 11:2 ed'il, 6 per eetìtoi 
mentre :quelU ;. attivi ' variano dàlt:4.'al 
lO'.par'oentp'«oa'giustaiproporziono tra 
di loro, per cui dove, è più alto l'inlefi 
resse^olle ài':; paga al'isdepositahti '14 è 
niaggibre'itì Beonio dovalo ohe ai caleéla 
biillefiPperazidiiì-i Gli soónti pìùSalti : si 
'trbvSnO''néll''ltalia;''oéntrale"é più ao; 
óOr8:*nella^tiMrldiónalei:''*':!•' : : ' ' ; : !) 
5'p 'da Jnltimtf ifguirdianiO: i' dividendi 
distlrtbnitl'ai sobl. I-più bassi in ragione 

:4sli4il8fpèS" coniò nel 1882 sr trovano 
itegli:Àbrttzzi;^meatrtì i' più'aHI:eì.'ve-
dbap^ nella "liómbaraia'"coi '11,46'per 
betìtó'-'làtóedia,-:ganerBlevdà iV' 9.44: 
^auestoJlnteresSei* ianóhe troppo Jrirani 
hBratore'peglii'azióùietii il ' .quali : più 
ohédl'àniialtoidividendo ln;quéstè:;l8tU 
tnzloiil dovrebbero'cèróare; di poter ot> 
tenére<i -prèstiti. 'a.igil'sooati^al: tassò 
minore p6s8ibile,,:0iò: che 'è iveràmonte 

lo apppo, di-esse.* ^•v:uV:'h ''•:.::; '':...:,"; 

. . : ' . : ' • ó ' ' • ' : ^ . j . ' , : • • ' ; . ' ' ' * ' . * ; . . ^ : . ' ; , ' ; ' : ' • • ' : ' ' " • : ' ' - ' ' ' 

.: Ed ora 'concludendo òV auguriamo ohe 
nella' ; ventura: :pnbbljòàzipne ^ che" sarS 
fatta "sul'inovimebto delle: Banche eoo-
perati'fè'italiane,'il nostro fnWi;porti: 
un hen'làrgo oóntingeptó.;:Ma:lper giun. 
gore:a òi6 è necessario ohe eSse anzi 
tutto TadanP istìtiiendoeì nei nostri mag­
giori centri.'Già Udine e Lat ikna lie 
dièdpro'iìbuob esempio.'Qiialtri, come 
Pordenone, .Toimèzzo, CiyidaTe, Ge-
inbna, Palmanóva, è. fianleie èco. non 
vi ha :dubbio' sài'aBno per 'tenervi diètro, 
sé non per IniziatiYa propria almeno 
qua|t supoÙrsali ' della Cooperativa ÌJ3ir 
nese per poi con più .facilità tramutarsi 
ln'.Ìstit.ut.i.autonpmi. Allora pp.tremo.'dirò 
che cp.me.la provincia di Treviso' ha 
un bergruppò di qupste Banche, anche 
il.FriùU'ha ie'suè. 
:"p["';'W':':'~'i'''''^:' '"':"•':'. -• ':-" -••''•':: ••-B. ' ;- . 

:*';,0itpM[.3^^Bf ;'DE FtJ.T î T'I :̂ ; 

Seduta'idei;i'22i'-^''Presid., BIÌNOHERI. 

!,, .J^iproyftnsi ! .;le^stkhpl!é,,di; variazioni 
ai {briftnoi::%lJa;,:guerra>:.dell.a,, marina, 
Mll:'ibiiernp,::6::ijell'eiit:wta.ie: l'.artiqolo.l 
jdllla.legge. :Dissutesj. : l'art. :2 jQbei ap­
proda il riepilogo, del bilaBoip :di:,pre-
s^jalone rettjfloato, ru .1 ,•';,.:-: -, ,• 
. .Spinino fa;.diveJ!se opservazioni, per 
dirap^irare ; ,i. iimodi poi quali >i. ma? 
sellerà lo, spareggio .del bilancia; do­
manda si ponga UH: freno, alle spese ri-: 
mandando le meno urgenti e opl ben 
ctirp ;le::apest!-;oui: non si faccia'fropte 
con entrate effettive e,col rafforzare le 
.entrate coi; proventi deidazi di oonflne 
ohe .deatinavarisi, ad altri scopi. Il ee-
gnito a::domani. ; : 

,,,annunziatasi, una:.interrogazione .di 
Chiaria.aulla verità.di capi: d'ileotifp.a 
Maas^na, Biootti : dice ohe dal .febbraio 
.al :: 15 ' maggio morirono tre. soldati; 0 
un .capitano oommisanrio.Il numero dei 
morti e malati Beile, truppe: del 'mar 
Bosso è. inferiore nella nroporijsione a 
quelli d'Italia, dichiara ohe presenterà 
una legge, speciale; per considerare quei 
olle morisasro nelmar Rosso',come morti 
un servìzio. 

la Italia 
. 'Òi i t t i ' aàs i se a'.flÉttmiiiinil..;^: 

'.::0é^ÌìS$. i l Jpresiàeritè domunidaìfto 
falnifa pSldìta al Sèfiàió,' còtoiiiemóìfc 
le ''^irtìi'.dèill'ilinstre estinto. : : ' ; .: 
fvCMppinp: 8: binali tessoab: là' oojnn^W 
'mora!sion#«-. J.;. •,••':;.;';.;'•i.;;*'•,«*;;:;.;:.; 
: .Tabarrinì. .propone .un; InltO'di- ' lB-
gibruiì:,;:.;'!,!;.;:^,.''',:. •.;.•'•;.,.:„;;:,:.,.,:̂ .:.'..;;!;.',:.:# 
(^(t!;C«(t»««t;-^ SeUm-MSSinag^fiC 

'domùiìioàsi una lèttew def |r'eaidente;. 
del Senato óbe dà parte della mòrte di 
Mam'atìiì.;..:,•;•"''• V'i.^J..'" 

Il prèsidenlé commemora dègnaniente 
il:fflòS(ìfo,; 'ii'ippeta insigbe, lo statista 

';prèòlaro.:-' '....;.• - . 
;,Mingbetti:,; espnme,il suo compianto' 

ppnie U più. ahtioo dei suol amici, òhe 
conobbe'n6Ì;:i881..,;;: .VU :'".^ ; . , :v , ' 

::0aii'olt:'aiÒ6 òhe 'in'tìéiiip'aUà glbrìa 
dòl :;fllo'spfó::/ è poeta' rifalle maggior-
mente l à ' f ede costante ;del oittadinó 
nel ijispi'gimenlo delia: .patria,. . ; 
. :I«Iariotti:a,nome dei 'Marchigiani rim­
piange l a j)erdita àelpiiVbeli'òrhamentP 
della 'Sapienza e della virtù'òivilè'i'n-
quelle-'prtì'vincie. - ; ' • ' : ' ; : ' ' . ' : " " ' ' ' 
.Mancin i ; -'a :. home del; governo si 'as-
•SOpia,;;,.;.'";:.:.;;.; ,;.::••;; ;::.;,',':'.'.r.;.. 
; :^faoeaÌ|.Turbiglio, Amadeianpbepei! 
Tórlonia; è Bòtto si ' asapoianb al,: .lutto 
•nazionale.,;; ''''"'";' • ";. " : ' ; .;' :' 
"•'SÒrtéggianbi'i nomi dei fa'liprésènt'niiì 
della: (Jameraiai .fnnèraliy 

,.•.'';•'"'_ ''•.•;'''.:.;,'';''A''iWa»iitìriii •'' '''"^ '; 
• 'Roma- %Z. Infinito' numero '31:'iialB'-

trammi giunsero ieri ed oggi Blla:Te: 
pya..dell! illnatre patriota. Tnt t ì . . i 

grandi munipipi d' Itali(i mandarono te^ 
Tegratnmi.dippndogiianza.:;. . .' , . . , 

; : ̂ l ' B è .ila tóà'ridàtò oggi il ministrò 
,'Vison6'a òasa Maimani.' , • ' ; . . • ' ' - :">: 

Alle tre del pomeriggio è oominoiata 
la imbalsattiaziono,: ohe viene 'eseguita 
daidottori Taaai e Marohifava. Veniie 
tolta prima .la,, maacliecà e;; la, forma 
della mano;destra deli,'.estinto., .! . , ;;;; 

.ifrlhèrali, Solerinissimii avranno luogo 
dóinenioa; ";' ' : ' ' ' ' ' ' "'.""".'"• '•';. .•.:.>...,.•; 

Stasera ai. tiene alla prefettura,una 
riunione, aliai qiiaie;prendono -parte ;aii-
obe .i,;depatEiti;m.arohigianij per.istabir 
•lire, le onoranjse alla salma dpi patriota 
ohe: verrà tiàapórtafa a tesavo,.'.: . j ' 

^ I P Est ero 
: . ' ., io , ritoiùla. dtì 

lonflra 22, (Pomiini), Gladatone ,ri-
spòndèndp a Maoóàivespone le:praticb:e 
dèi 'governi di I"ranPia e d'IEalla din­
nanzi le camere polla ràtifloa della con­
venzione finanziaria d'Egitto, i . ' * : 
. Crede, ohe : i ritardi delia;:,Germania 
0; dell' Anstria sìeno cagionati aoltantp 
dalla proòedttra parlamentire dei dui) 

Riguardo alla'.questiòne dèi paga­
mento delle indennità di Alessandria, 
èssa forma oggetto di.lnohiesta giudi­
ziaria e :attendeai,prosBÌ(na la, aplnzione. 
::I>ioesi olle.. B'ariiig sia- intervenuto 

pei-'itìpedirè si ànt ì i l i ' i l decretò sulla 
rltenùta:;delcuponi!;::''v:;-J-";':':•"•"•:':' ::*:'' 

• • ' • ; ; ; • ' .^I l i '^ ' frof^ ;̂ 

...s'IJn, cane é .le- sue. .molestip.' Questo 
quadrupede, ab.b.apt^»?.9,,.brùttp poi?, ea-
sejè;fipoarez^ato, .gòde.le :simpatie del 
ano, padrona,;;e d6ll',,eìegante.,,fante3fla 
phe ogni Pura amorosa.,,vanno,ad,.,esap 
prodigando. Ma it'.-oàne.è.come.i b^m. 
bini ; più, sono, accarezzati ; e più ca­
parbi, dispattosi ed .inaoìen ti: diventano. 
aPigarateviohe.se non ha. il'rppzzettp 
di zuooherpi.la.fppaopia ;etp;, s'indiapei; 
tisqe in .modo ;d,a far ; perdere la pa­
zienza, Padrone e serva, troppo inna­
morati, non osano rimproverarlo, e . i l 
pane cosi diviene sempre più prepotente. 
Il curioso poi è ohe ogni lesta vuole 
essere condotto alla birra, altrimenti 
un'abbaiar continuo da offendere i l t i m . 
pape il più resistente. Ma .stesse al-
man- quieto !... : Entrano li : avventori, in 
.birraria e quell'intelligente, di cane ab­
baia,.a squarcia gola e:, npn,cessa fin-
ohe il padrone non gli presenta il busr 
Bulà; parlano e fa.io stesso; insomma 
ci- vuole la pazienza di;Giobbèper.sof­
frire si molesto, animale, BittO:isulla 
porta.come un •yigile urbano-sta 'at­
tento a tutto, a quando qualcuno-fa un 
gesto .ohe alla impareggiabil bestia non 
garba, salta addosso.,. imbratta le vesti 
e.morde. Il padrone dopo qualche:stu­
dio ha trovato un rimedio per calmare 
l ' impeto convulsivo, del troppo intei-
ligente animale; e;quando >abbaia,.gri­
dandogli ; acqua, riesce a dominarlo e 
rattrappirlo, Ri»um Imealis amici f 

Ebbene signor,padrone":di qnel bel­
lissimo Pane, fàoein ur ia 'bar i là i perchè 
lì avventori dèl labirrarisdel simpatico 
Toniè póssànòghere la <!birra in santa 
paoé, teglia d6IÌ';aUtoyiià .della bua pa-
;rola tfibrdìnei;frSaòqiia-^:f&; zittire" 
il:bri»ttò||[itadiS|èdo, .fise, proprio tìpi 
|otè88è,::.3^VPip84:inse|tilif|U: ohe npn. 
JÌ;oi-vilttì|tttffi'nb}fc,BilÌ5jpÉSiìè,;:pHè'; 
si;ifaoboìgoao a ricrégi^sidòpp ié;faiìòliè 
,aiì:::piriip.,a::'.','.;.:-'''.:'';,': ':;,.:';/;, "'-,::'';;:'•:•:':.'; 
?;'»;E;'tlinte ,|fàziè;pr6veiitivé. ;:;;':;•.,,;,:: 'y 

• 'Crómóa'wfasiàPV 
latta s'ìnoendia. una; Madonua: in: legno, : 
là quale;;:ttiantt-fl''flÒB Ilarità "jèsóiama 
jyijro:. s(it»i ',i(bllò';BoOtù{ilglia' Ipiprtò} 
perde sgriiiiatanientóuti o,re'òchlnò d'oro. 

Se,ineobmpeftt,un'altra (lladbnha): 
é.'.„ ihorriilite: spiritlpelesti I la si pò^ta. 
io girò al sutìn: di rao'otìe trbnibe pei*' 
oonvooare gente, a iridare albore a sai-

. tatas:|io!apetta<Solò, fói :j«anto;^(<(flsltc0 / 
al paga^naturalibentei'dalleiipecorèllo,. 
perchè quel buon: omacolohe..di paslpcfl 
ohe par mostrasi tàìitp .zelante :dèi lóro 
lttterea8l.8pirittìSlì,;e::poi'pòr'àli,:',prppriò; 
dall'altare KÒpilsatìs'j'orio :f«ii»tt»iìsmo,; 
ai toferfifttp; 'Cristo 'spapóW: i baràtiieti j 
da r tempio acptpi: di' sferza èquèll'lni- ' 
peto di oòllèrà:neldolo'e'e nìlte dì,nuòre 
fu sublime magnanimo ; oh,' si; :il :0ò-; 
dice,...,l'Ma:non,: faoóia'èo'oòm.m'eati'od 
aspirazipniì Hàrrfalpo.; - :': ' ; ; .'!;'; 

4 CMòns.raltró'glol'iio...,'y(i''<ijggHlàdo 
a raceflntaflóii.tisitippipsiil: ss^Bòslrp; a 
parecphl: mobili,ed Im^mpblli::néll,a Passt 
ày'signor ;iddlb,-anzi: W'gìtìbsel'^eM nò 
à;'Btagjire'ii:'inèdésimp,;;;figiitf' ,31 ;:'lùiì 
Cristo .brbòeflésò.,;Avvenimento "atraVa-
gante": neta.ndp :SacHlégp;e:^ 
gli annaii,;:ii'eÌla,'.'Staria!'':eppUrp 'che:^^ 
lete ?'quell'ottimo; sighóreiadi'b''tì'òffiinr 
pia ad; àbltiìarsi^tt^'ìimiii Bfjehefte btìm-
:^Il:mentòse, giàoòhi: j t ì é : altre :5vòÌtfi:!k 
Biià: càA'*mèSsS ' ^:'sbqqiitórì^l'dàglt^^ 
SóiéH,, Tuttavia'; s'̂ .;! non'.temésSil aV'̂ ^̂  
BÒiii'rrii,! ;.tr'a'àpbrtàre; ad '"escanìièsb'ètìZei 
af réi"pftì:ble:''dl'';wùbo::;botìtrd''"4aèi ' si 
gboH'.di :Ualbè i'b8'Mie'r''ò'iÌ'aìostrtiosp 
delitto.,, È •:yèrÒ oh'ésai':ayiiVanp:8ÙÌ: 'i^Uò 
vil'iid ii'tP parè'ochi arbesi "da bottéga ; ' è 
:ve'ro,,òhe gli';;_agè,nHì:''del,ia::ba8a, acqui­
rente; sebibrayanb;'s;eordaf8Ì; 'ma ' e lo 

sòàiidaip? p;ip;stnegib;:aiSèbtiraeHtù rè-
ligid8o'?...>';';;;':,;';';';,"'.','; ;;''•;;.';;;'.'.''; 
- ftóipit (o«ienVc(Ho.';(Juài a 'te,< p'po­
polo di iChlons.i; SUai: 'a tè, ò;;popòiò::di 
'V.illottal'll:8Bntii'ariò:;profanato, la_MÂ ^ 
dònna 'iBoèbdlàtà, 1 ' saoffarrèìii ' sequ4 
atrati,.le castissime vergini desolanti e 
ploranti,.',, orrore I esecrazione l.;.',Pèni-
tèaziif'penitènza, :,Ò;popoli I Lo •Spiritò 
di ; Dio é.fuggO'agonieBto. da voi / è ;glà 
l'iravindipe nel turbini e nelle, pi;po;el.l.| 
rbmÓrsggi'à';trem6n'dà sulle vòstre'b'i('iiiV 
pagne. Fra; voi; havvi un novello Gioftii. 
Prendetelo e. soagiiàtelò, fra ;roBaè, ,;8e 
pur vi place scpiigliirare 1 fulmini dà] 
cielo. Sarò io quel desso? Oibò,'fratèlli 
peccatori,;-Ti'.Sovvenga'Ohe Giona era 
up ribell.e, e cattivo ;mini8trp.:dl(}epva. 
,Lanpiateip io; mare ; ,v i .a l fermerà -tre 
giorni in seno alla.balena e poi.iBpo-
riamo yadaa.Mlnive,.- ; V : ' ;. 
;. .£e((«r«, ,o(,;ee,scopo di iConcordia- Ec­
cellenza I :,,Npni;dÌ8outp né dlSsimnlo ja : 
pietà, dei-.pretliconoprd.iesli; il:.mip Parr 
rooo, ad esempio, è tanto immedesimato 

n^|lpsgÌpìt0f;^è)gyab|f|Oj;sKs|lÌfSÌI|^ 
rebbe; "tòstÒ'la deatVii a.òhi'gll.'à'vèsse 
per(ias8tf';ia:'gtì8tìijlS : sinistra;! ' ve ';IB ''aa 
cura io, ò.: Monsignore,;;; iilai sappiamo 
purtroppo;obe.il; diavplp.olyuolniettère 
la podai.PiiVe .n'ha qualcuno.iche ad opta 
degli austeri e sapipntissìmì...cationi-di-

;.spiplinari .sanciti :,.ultiraanentè ; nell'au-; 
gusto: sinodo, sdegna di cpmpafire Val 
pubblico :,OPl:;lKÌcofno,;,etiriflutast,; di li-
p,enzi«ire',;la,•servai 8ebbebò,/inoa;'iabbia 

;,Vai'pati,;i'[f40,;.:anaì^ ' ...j-i-'.;'. -;;...: t,'.;,'.,'..;: 
;.j!Che.(;piùSf to ;ne;!iconosoo., di quelli, 
guardate inestinguibileindomatoamore t 
pbeigiubilanp.la ìorp-.brava:;(Perpetua, 

. la .tengeno, in ; famiglia :e;p6r ;il.servizio 
ne surrogauo altre aogariandole: magari 
neÌ-:salario.;:.;; ;,',,:-',.i,'.lj!';, ':-;yr-y: s 
; :::Ah,,EocelloBza ohe:faremo;per ia;edi-
floaziona dal fedeli ?, Ci toccherà gridare:: 
20 la cenai Denunzio'a voi li-fatto, 
perché(provvediate. . . ' 

Con licenza,: 0 Monsignore, mi firmo 
Sanctus. 

I n c e n d i o . ' V e r s ò io 2 antlm. del 
18 còri-, a Mortègliàno: si àppiocò'aeci-
dentaimeiite il fuòco;alia casa; del Big. 
Pàgùi-a Virginio'che;per'gua3to del fab­
bricato ed aalissia' dì baobi si ebbe dannò 
assìònrato'dl b . 630. ; ' ' ; " ' ' 

In Città 
Società operala ; (generale. 

Il Oonsigiìo della Società.operaia è oou-
voodto domani, allo ore 12: meridiaiie 
per trat tare i seguenti: oggetti i ' 
1. Resoconto,di aprile:; , 
2. Deliberazioni sugli'aspiranti all 'am-
::;mis3Ìone in Società col beneficio della 

Casaa di Biaparmioj • 

8. Oorautiicazioni della Direzioni e de­
liberazioni : 

4. Soci nuovi. 

gocletit Agenti lU Com-
:M»ei*cl,0.;Nalla prima sedaia'dèlnùo'Po 
cpnsiglio', ohe ,ebbe,;lttògp ier séra furono 
eletti.ì:(ì«llerm{;Guglielmo; .vlóe•presi. 
dente; Bèi Negro Dotiènico^'Monta-
.gnabtio Sebaitiàno,:;-Vèiititl *Antoiiioì' é 
: Préylsani ;Alban,ò;'ìdlrèttorl.;: ;,:; :' ;,. " 
Rifurono ;'rtcònfei'matf r i i l ; :aéÈrétarip 
Mantovani: Giovanni, ed'il: cassiere Rbn-
•iòni Italico,,;nònéhè il pollauorè., : 

,.M;;M;Ci«to:akiìiii'no;;»piHi«in<i*!ha •. 
diretto;'ai::;sofll:! lasègente ; Circolare t;::'; 

: l,8i;iilre:zione;clplla So,eietà.AlpinaErlu. 
!lHnB:»;M'aiMBoBàlMv*tóili%'Cla'ij?'V. ' 
111. essere uscita l^opora del nostro Pra-
8|^nfÈ:p;','MarliiBll! :CS^gi6;ài}atiimì : 
ifi'd d8|(air%ió>te esrit'ìó òfientóte, fancolìa 
(li;8864 ^Hotó-W/«rtiè a 2768'(ocàiì(4 (To.' 
rinò, Assopiazione mpieoraiogica Italiana 
ed,, ;1884i,:iii;,8.°igii. d lpag. 187),;Se-
opndo la deliberazipBe presa noli'Assem-
61aà-ql Mariìàgò, 8'settembre"1881, què-' 
sto Saggili Sarà' diàtrlbuito àf soci ohe 
ne facciano domanda;per is'òrittò.' :. 
i;THnto;:8Ì comudioa-per,: norma alla 
5. : y,:. III,, mentre; ì sÒttoSorìtti si dichia-
rarpop qpn stima,, :. , ; , ; , 

Il VioepresidenlB 
;,:.-;•.: ^? ••„••.. ^•'^^''^^•'•'r.ic'y^ :'^ 
•;.!.''-.;.'••, ;'';.;- ,;; ' '-,::,I'..:Sègretàrip;;:,•,,, 

' ? / ' ' '/ ai.Océiiini-Bonal^ 
\ Abbiamo fioevutó anche noi la .pubbli -
oaziene'gebtUmenle Inviataci è làVrsóoo 
mandiamo ;'oaldaBiènte bi l l ''sWilìibii' ; . 
tanto'ipiù ohe: tutti:aitino'quanta; òiira:. 
9; qtlàptò. studio: il;;pfof :bavlVOiovàmii 
Marinelli motta nei Suoi lavori. ., ;u s 

;' ' T i r o ; B . S e g n ò è Ricordiamo' agli 
interessati. ohe pomani, ad: òre.a pom< 
nel locali delle Scuole Comunali a San 

, Domenicò'saii^àr'toiiufa'ta'Béòbiida delle 
lezioni preparatorie. : ;Ì.K'V' : 
, Xlsanii per alunni nei Ite-
m a n t o . — ,N6Ì giorni;,làieisega'inta 
:de,l:.vepturo,.dipembre:si terfannoesami 
P,Wj,obi.,.yogl,la, aspirare!;al, volontariato 
nell amministrazipBe del I)emanìo;è:4elle 
tasae^ sugli',:affari-,.,., -:;, ,;IÌ;Ì •;;: ;:% ', 
:. fil.i,.p8aml;tsaranno:;:a vòceledì in- i-
Boritto. 

In quslli.acritti, gli aspiranti dovranno 
risolvere liti jucsiìpdr.dinitp . 9,:4i prò-

;c;edara ciVitó •--uno;;s,«Ì'p,ri^^ 
d f econpmùi ppfi(iiM,;ò :iiijij|tislic(t'fc 

••pfM^a^M\arii\Miìàfijfi^^^ ' 
: •;:: Oltre; ài''àò'iif 1 ;''d'pci)in'èbtì,''';o"ccòrr6 il 
diploma;di l;aùrea:'bd altra:;p,i*ova,'che 
I' aspiranle; Kà'attéso:; oòp' profitto agli 
Btujii,,legali; v;,';-,;':', ['."/ ̂ ''y''"'' ' ;',',: 

Il tèrmine : utile, per presentare le do;-
mahae alle Ibtéiidénzé delia' Pi-;p,yi;n'òla 
di riapettiyo ,domioilio, scade e o t ì S ót-
WdW'f,'''*,,.':;''••,''":' ''•;'';'".••''':,•"''';;,',' 

;(3ii08àini avranno luogo' pressò lè'In-
tendenze di Finanza, di Bari, fi'diògrtO, 
Cagliari,,:Pirmte,; MilanotyNapoli.Pà' 
lemo, Hotna, Torino, è KAHIÌZÌO.,,.,, , 
. ; posi da un., avviso .ppryena'toci dal 
aig. Int.endeuté, ;mà,phe,;pér;ragìone;di 
spàglio, non pp8aiiìm'p;s'tampare nella'sua 
,ÌntegÌ-Ìtà;.:;"',V-';,';l ; ; I'^ASÌ. 'X^,-!..:: ' 

S o l e i i n i f u n e r a l i :furòno resi 
ieri::aiia: salma idei-defunto coholttadino 
4/lessa)idro; Siancuzzi.' ' ; • : ' ; . : 
. :OH;rp: ad un numerò di :toroi: moltis­
simi .cittadini d'ogni'oiaaae aociale aó,-
;CPmpagnftvano;,,il,..cortoo,..era.:pui;e.;,la, 
bandiera; della ;:Sopielà Operaia gene? 
rale e una oinqùantinadi-sòci. ; ; ': 

l.Pordoni del;feì'atro;eraiip tenuti de] 
00, àyv. ,]^{aBpe8oq;,4ì;Pjipp,rMppp,'qua[e 
p^^qeu|éj (Jéfià''CòiSmÌ8sipnél»iJbÌjÌ;|Élìb-
plìèÌ2aj,|dbSi|e|' di;"ibui;lilHafttntoiì era. 

. triembròl* d*l«'prof:''Pietro '"Spfiibt'-'pVisù 
dente dei Reduci, dal Signori òav.;Luigl 
Bratdotti ,e,fp4pri.o,p :,E;arf,5i,,suoi amici 
intimi, ;;nO|ijòhè'dai aignori -tìomelii. e 
tò'tti•còileÈhi''1n 'professione', dei; IJian-
cUzziv'''-•'':,;. ";''"„'.';'';',";'':"'' ;,-;;'," '•'"''' '•""' ' 
" -'Tilé ;tè8tiinònianza: di; affettp ' prova 
quanta'stima; e 'fidupia il pòvero defuiitè 
godesse'ih; tutta 'la'pittadinanzaj 

; i l i l u e r c q ^ t o ; i l è l l e : f r u t t a ( r e -
(BClieii, Giorni sono, abbiamo; letto, sul 
Giof-nois di Wiiie, che la- nostra; Rap­
presentanza comunale . sta preudendo 
qualche disposizione relativamente ai 
venditori di frutta fresche di prima 
mano, cioè pensa di destinare per questi, 
una piazza separata, e dessa pare ohe sia 
la piazza Veoério.'Una tale detormina. 
zipne,; se realmantiB: va effettuata, non 
Bplo porterebbe 1' utilitàdimpstrata dagli 
articoli a tal uopo:pubblicati:dal Giof. 
nak di Uditiéi ma oontribuirebba altraii 
ad:;un, aoppìo scopo. Si, capisce: facil­
mente poi,' che anche i rÌTenduglioil ne 
.risentirebbero un vantasgio, :quando 
vicino alle loro baraocbe non aveeaero 
a soffrire la vista di uno che vendè la 
merce ai prezzo stesso che là ebbero 
ad acquistare essi: mede8Ìmi>.:ohe per 
guadagnare qualche cosa conviene au­
mentino il prezzo di costo, ; 

Ecco dunque un nuovo motivo che 
aperiamo sia proso.in ponsiderazione, 
giacché pare che sia prossima la aepa-
razione dei due elementi: venditore di 
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prima mano e riTenduglioII, i quali 
(come {eae osservare il Giornale di 
Odine.) bone sU che vengano diviel sn­
elle sotto il punto di vista d'interesse 
d'ambo le parti. 

Quir.di anche noi ci uniamo al Gior­
nale di Udine e f.icoiamo voti ohe questa 
sepuraziono venga presto ordinata. 

X. 

P r ò g r a m i i i i n dei pezzi musicali 
ohe III Uaoila del 40° fnuterla ereguiri 
domani sotto la Loggia muMicipale dalle 
oro 7 1|2 alle 9 pom. : 
1. Miirola « Fanny » D'Aloe 
2. Mazurka « Amore infe­

dele » Mattiozzi 
3. Duettlno finale «Vealale» M'<rcttdaiite 
4. SinfiiLiia ( Faust» • Donizzetti 
B, Cenloife « Il Re di L;i-

hnr« > Massenet 
0. Vallzer « Sur le Juit 

s t rao t» Gurgmuller 

V c n t r o j M I n e r v a . Domani «era 
Bile uro 8 t) mezzit ha luogo la prima 
rappresentazione della Sonnanbuta. 

Lunedi suconda rappresentazione. 
All'impresa 1 nostri auguril. 

C a r b i t n c » Il carbone che si vende 
in via Gioviinni d' Udine, n. 8, a lire 
S al quintale, è proveniento da Fiume 
Dalmazia, od è di ottima qualità. 

A r r c s t O i Le guardie di P, S. ar­
restarono un povero diavola della pro­
venienza di Macerata che trovavasi qui 
senza mezzi e senza occupazione e che 
doveva essere rimpatriato. 

n i i i S r u x i a m e i l t o » La vedova, 
i figli e parianti del compianta Alessan­
dro Biamuiii, commossi, ringraziano 
caldamnnte tutti quei pietosi, i quali con 
attestati d'aifetto vollero dimostrare il 
dispiacere per la gran perdita da essi 
subita, nonoh& coloro, i quali, con atto 
di presenza, onorarono la memoria del 
curo estinto, accompagnandone la Salma 

' all'ultima dimora. 

reumatismo, ecc., ecc., o produrre una 
infinità di malattie e spesse volte la morti, 

É dunque di tutta soInoDità eliminare 
da essi tali cause morbose appena pos­
siamo avvederci della loro presenza. A 
questo scopo l'unico rimedio che dopo 
tanti proposti corrisponda mirabilmente 
è lo sciroppo depurativo di pariglina 
composto del dott, Giovanni Mazzolini 
di Koma. Unico depurativo premiato 
colla più grande ricompensa alla Espo­
sizione di Torino. Si vende a L. 9 la 
bottiglia. 

Deposita unico in Udine presso la farma­
cia di Q* C o m o a s a « l i Vonozia farmacia 
Untnepalia Croce di Malta. 

In Tribunal 
C o r t o « l ' A s s i s e . Udienza del 19, 

'AO, a a 22 maggio corrente, . 
Ciiusa contro Viel Costante fu Pietro 

d'anni 20, Cover Andrea di Oiov. Bat­
tista d'unni 31, Cover Vincenzo di 
Giov, Buttrsta d'unni 19 e Populin 
Hurtulo di Autunio d'anni 18, tutti vil­
lici e domiciliuti in Pasiau di Pordenone, 
imputati: il Viel Costante di omicidio 
volontario previsto dell 'art. 622 C. P. 
por avL-re nella sera dell' 8 settembre 
1884, sulla pubblica via, che da Pusiuno 
mette ai Cecchini, iufi>rto una ferita di 
coltello al costato sinistro a Provedel 
Angelo, che perforò la parte ante­
riore del ventricolo sinistro del cuore 
in seguito alla quale dopo pochi minuti 
moriva. Pel Cover Andrea, Cover Vin­
cenzo e Populin Bortolo del medesimo 
reato nei sensi dell'art. 103, N, 3 G. F. 

Sentiti 15 testimoni, 3 medici periti 
e due professori di chimica, il P. M. 
nella requisitoria ritirò l'accusa contro ì 
duefrutellì Cover e Populin, domandando 
un verdetto di colpabilità, nei sensi del­
l' alto d'accusa, a carico del Viel Co­
stante. 

11 difensore del Viel, avv. D'Agostini, 
nella sua aringa escluse usaolutamente 
l'omicidio volontario, o quanto meno, 
chiese tenessero il suo oliente colpevole 
di ferimento susseguito da morte con la 
grave provocazione. 

Proposti diil signor Presidente ' i- re­
lativi quesiti ni Giurati, risposero pel Viel 
Costinte sull'omicidio volontario, no, sul 
ferimento «usseguito da morte, si; am­
misero l'imputo dell'ira, in seguito a 
provocazione, e le attenuanti; per gli 
altri tre imputati risposero negativa­
mente .sulla questione principale; in se­
guito a ciò la Corte dichiarò l'assolu­
zione dei due. fratelli Cover e di'l Po­
pulin, che vennero posti immediatamente 
in libertà, e condannò il Viel Costante 
a 7 anni di reclusione ed accessori. 

Con questa udienza terminò la prima 
sessione del secondo trimestre 188B, 

I l s i s t e m a n e r v o s o , parte es­
senziale dell' umano organismo, che ci 
dà muto e sensazioni, pel quale si com­
piono tutto lo funzioni, che ci maiìene 
in vita e che alla sua volta ci uccide, 
se un solo attimo sospende le suo fun­
zioni, è formalo da una rete influita di 
filetti 0 biiinchi o grigi ohe, nati con 
cordoni più o meno grossi diti cervello 
0 dalla midolla spinala, si vanno divi­
dendo ed intrecciando fra loro in mille 
guise, occupando tatti i tessuti del corpo. 
Questi coriloiii si compongono di fasci, 
di tubetti csilissiini, contenenti una ma­
teria omogenea semifluida, detta polpa 
nervosa, e d'una membrana comune cbe 
li ricopre, chiamata i.'evrilema, a per 
cui scorre un fluido etereo che circola 
ed anima tutto il corpo. Sì la polpa ner­
vosa, che il nevrilema possono essere in­
vasi da prtnciptt diatesici, erpete, gotta, 

ITotisiario 
Oli Italiani nel mar Btosso. 

Si smentisce di nuovo. 
La Stampa dice che la notizia del 

Popolo Romano che sia scoppiato a Mas-
saua l'ileotifo non è vera. 

La Rassegna e 11 Diritto confermano, 
ie smentite della Stampa. Dicono che 
nessuna oomunlcuzione venne fatta al 
governo sulle peggiorate condizioni di 
saluta delle truppe di presidio In Africa. 

Lettere privato da Massima segnalano 
la viva apprensione che regna noi porti 
del Mar Rosso per le notizie dall'interno 
sull'avauzarsi dei ribelli. 

Mancini si rassegna. 

Mancini dopo il voto della Camera 
dì ieri sulla mozione Favaio è andato a 
casa di Depretis a gli ha fatto una scena 
piuttosto violenta. 

Protestava contro quel deputiti, pur 
dichiaratissimi amici di Depretis, che 
gli avevano votato contro, voleva dimet­
tersi ad ogni costo. 

Ma Dopretis, con molta calma e coi 
suoi modi insinuanti, gli ha fatto espire 
che siirebbe inopportuno e pericoloso il 
ritiro, ora che si discute il biluocio degli 
esteri e che è aperta la commissione sa­
nitaria. Poi, soggiunse Depretis, quel 
voto non hu nessuna importanza; è un 
dispetto che hanno voluta fare al mi­
nistro degli esteri specialmente 1 depu­
tati del centro. Poi un voto della Ca­
mera non pnò avere valore se non é 
presente lui, Depretis, che non è interve­
nuto nelle discussioni. 

Mancini trovò queste r-igioni giuste e 
tornò alla Consulta, rassegnato a tenere 
il portafogli. 

Trasloco delle truppe d'Africa. 
La Tribuna dice che fu già ordinato 

il trasloco delle truppa italiana di pre­
sidio a Massaua. 

Queste truppe verranno trasportate 
all'isola di Dahlak che è la principale 
dì quell'AroippÌHgo e sorge a cinquanta 
chilometri da Massaua. 

Ultima_Posta 
Oggi tutto va bene. 

Londra 22. Il Daily News dichiara 
ohe i negoziali proseguono soddisfacenti, 
e non prevedesi alcuna difUoultà Incon­
ciliabile. 

Il Daily News soggiunge: Non sì 
pensò mai di richiamare la gu'irdia in 
Inghilterra ; resterà ad Alessandria Ano 
al tormine delle trattative. 

d i ' i n g l e s i In A f r i c a . 
La ritirata degli inglesi. 

Londra 21. (Cameradei Comuni) Glad-
stone dice che furono scambiato ulte­
riori comunicazioni colla Porta relativa­
mente alia occupazione di Suakim da 
parte di un 'al t ra potenza e alla riti­
rata delle truppe inglesi. 

Nessuna comunicazione in proposito 
fu però seambiata con gli altri governi, 

Dongola 22. Dicesi che il Mahdi ritirò 
le sue truppe dappertutto. 

Recasi a labiiletiri lasciando ì suoi 
vapori a Sobat (Nilo Bianco). 

Suakim 22. Resteranno qui circa 3500 
uomini. 

Dongola 22. Il primo convoglia dì 
600 rifugiati dal Sudan è partito. 

Telegrammi 
I i o n d r a 22, Il corrispondente da 

Parigi al Times ha avuto una conferenza 
con riassan Fehini pascià. 

Ggli racconia che il principe di Iji-
smarck, malcontenta della pacìfica solu­
zione dei conflitto anglo-russo a propo­
sito dell'Afganistan, riprende ora mai 
la primiera sua politica, la quale con­
siste nello stacciiro l'Inghilterra- dalla 
Francia, nell'aiutaro la Francia dovun­
que, e nell'incoraggiare la Russia ad ac-
oreseere le proprie pretonzioni in Asia. 

Questo piano del cancelliere reso ne­
cessario il viaggio dell'ambasciatore de 
Courcel a Parigi, destinato ad assicu­
rare il signor Freycioet cheli principe 

di Hismarck è disposto a faro tutti gli 
sforzi possibili per assionrare alla Francia 
un'assoluta prevalenza lo Egitto, qua­
lora la Francia sia disposta a spalleg­
giare la Germania nella qulstiona dei 
Dardaaelli contro l'ioghìliorra. 

La ricomparsa del Bosphore Egyptien 
sarebbe una prima conferma di questa 
novella politica, la quale si basa su un 
assoluto accordo tra la Francia e la 
Germania, 

Memoriale_dei privati 
J i n n n n z l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 20 maggio, N. 114 contiene: 
— L'esattore del comune di Prato 

Carnìco sig. Gabriele Rossi fa noto che 
nel giorno di giovedi 11 giugno 1886 
ore 9 ant. nel localo della R. Pretura 
di Tolmezzo si procederà alla vendita a 
pubblico incanto degli immobili siti nella 
mappe di Smtasio, Fesariis e Prato ap­
partenenti a ditte debitrici verso l'esat­
tore stesso cbe fa procedere alla ven­
dita. 

<— Il tribunale di Udine in sede di 
commercio e in seguito alla convoca­
zione dei creditori seguila nel 30 aprile 
p. p. ha deliberato di concedere al ne­
goziante in merci Luigi Gommessatti 
una seconda moratoria di i mesi decor-
ribill dal 30 aprila 1SS6 con ordina al 
medesimo dì far couslare entro detto 
termine di aver soddisfatti, in concorso 
della commissione di cui in appresso, 
tutti i suoi debiti scaduti, o di aver ot­
tenuto dal creditori una dilazione. 

— Piclì Maria fu Giacomo vedova 
Porissutti accettava col beneficio del­
l'inventario per conta ed inleresse dei 
propri figli minori l'eredità dei loro 
padre Giovanni Perissutti fu Valentino 
morto in Forni di Sopra nel 10 gen-
nulo 1879. 

— L'avv. Bernardia quale procurf.tore 
del sig. Gio, Batt. Madrassi rende noto, 
che in seguito all'aumento del sesto f<itto 
nella espropriazione forzata in odio dì 
Viviani Angela maritata Del Piero Pa­
squale si terrà nel R. Tribunale di U-
dine alla pubblica udienza del 23 giugno 
p, v. ore 10 mattina il nuovo incanto 
dei beni siti in comune di Fagagna. 

— Il comune di Moggio avvisa che, 
essendo stata prodotta in tempo utile 
un'offerta di aumento del ventesimo dì 
quello ottenuto nel primo esperimento 
per la vendita di 6870 pianto resinose 
del bosco Luìss, alle ore 10 ant. del 
giorno 6 giugno p. v, si procederà pressa 
quel muoicipio ad altro esperimento pel 
definitivo deliboramento. 

— Il comune di Socchìeve avvisa 
che, essendo caduto senza effetto il primo 
esperimento d'asta tenutosi nel giorno 
15 maggio corr. per la vendita delle 
legna di faggio del bosco Rio Secco 
avrà lungo presso quell'ufficio nel giorno 
di sabato 6 giugno p. v. dalle ore 10 
aut. alle ore 12 merid, un secondo e-
sperimento. 

— Ad istanza di Hiitterott Carlo fu 
Giorgio residente in Trieste, elettiva­
mente domiciliato in Pordenone presso 
il suo procuratore avv. Francesco-Carlo 
Etro, l'usciere addetto al Tribunale di 
Pordenone cita Berteli Luigi di Antonio 
residente in Trieste a comparire davanti 
il Tribunale civile di Udine all'udienza 
del giorno 80 giugno 1886 ore 10 ant. 
per ivi udirsi autorizzare la vendita al 
pubblico Incanto degli immobili situati 
nel comune censuario di Maniago. 

LOS 

-.75 

Galline 
Capponi , 
Anitre, . . . . . . , 
Oche vìve 
Oche morte . . . „ „ —.— „ 

Uova e Burro. 
Uova al cento . . da L. 4.80 a 
Burro fresco, , , . „ „ 1,65 „ 

Legumi fresoh), 
. . . da L. —.25 „ 

• . • • n n - . 8 0 „ 

10 

80 

Fiaelli 
Patate 

paragi . - . 4 0 

6.10 
1.6B 

- . 8 0 
—.82 
—.60 

Frutta, 
]?ra«olo „ „ - . - „ 1.20 
Ciliege „ „ 36.— „ 45.— 

Tutto lo piazze sono abbastanza bea 
fornite d'ogni genero. 

DISPAGGI m BORSA 
VENEZIA, 23. 

Rendita gnd. 1 gatinalo da 9D 30 a 96,50 (d, g, 
t loglio 93.Ì8 a 03 33. Azioni Banca Nazio-
ualo —.— u --.— Banca Vonata d* —.—• 
a —.— Banca di Credito Voaeìo, —.— a 
—.— f̂ ocietJk Costruzioni Veiiota —.—• a —•— 
CotoniUdo Vcsotlano ~.— a —•.— Obblig. 
Prestito Vonozia a premi ÌI4.S0 a 2S . 

Cambi. 
Olanda se. 3 da ~ Gornuaia 4 T— da 123,50 

a li>2,75 0 da 122,85 a 128,20. Francia 3 da 
100.80 a 100 60. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra a li2 da 25,20 a 25,28. Bvlueia 4 —.— 
a —.— e da 100,16 a 100.85. Vlcnna-Tilotte 
4 da 204.15 a 204.40, a da —.— a —,—, 

Valute. 
fami d* 30 franchi da —,— a — ; Ban­

conote austriache da 204.26 a 204,50; 
Sconta. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli B — 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen. — 

FQtENZE, 23. 
Napoleoni d'oro —.—; lAindia 26.18 1— 

ITrancese 100,40 Azioni Munip, —.-~ (.Banca 
Kadonalii — ; Ferrovie ileild. (con.) 894.— 
Basca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 918.—' Bandita italiana 95.50 —j 

BERLINO, 23. 
Mobiliare 403,10 Austriache 486,60 Lom­

barde 238.— Italiane 94.10, 

LONTJRA, 31. 
Inglese 00 1|1S — Italiano 94 1|8 Spagnuolo 

—.—; Turco —.—. 
PAKIGI, 23. . 

Rendita 8 0[o 80.20; BendiU 6 0(0 118 87— 
Rendita Italiana 04.85— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —,— ; ITorrovlo 
Romane —.— ObhUg&zìoal —.— Londra 
25 24. Ii2 Ingleao OS. 15i!i) Italia li4 Banca di 
Parigi 7.18 

VIENNA, 23. 
Moliiliare 288.00 I.Kiml>arde 129;— Ferrovie 

Austr. 396.80 Banca Nazionale 859 Napo-
j leoci d'oro 987 li3 Cambio Fubbl. 49 40: Cam­

bio Londn 124.76 Austriaca 82,60 — Zeccbini 
ìmporiali 6,80. 

:tw<Ceroati dJ. O i t t à , 

Udine, 23 maggio. 
Ecco ì prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 
Granaglie. 

Granturco eom. da L. 10.20 a 11 ,— 
Orzo brillato quint. „ „ —.— „ —.— 
Segala —.— „ 1 1 . -
Avena , „ — , ~ „ —.— 
Giallone com.. . . „ „ 11.50 „ 12.— 
Frumento „ „ —.— „ —.— 
Cinquantino. . . . „ „ 9,75 „ 10.— 
Fugiuoli alp. al q —,— „ —.— 
Fagiuolìdìpian. . „ „ 13.— „ 13,50 
Lupini —.— „ —.— 
Sorgorosso , , . . „ ,, —,— „ —.— 
Castagne —.— „ —.— 

Foraggi e combustibili. 

(Fuori diizio). 
Fieno Alta I qual. da L. 4,50 a 5.2B 

» » Il » „ „ 3.— „ 3.60 
» Hasaa I » „ „ 3.75 „ 4,30 
» » li » ,1 „ —.— „ —.— 

Paglia da lettiera „ „ 3.50 „ 3,G0 
(Compreso il dazio). 

I fl,/n» (Tagliate da L. 2,50 „ 2.66 
^®B"a (In stanga „ „ 2.Ì0 „ 2,55 

Carbone <' ' " * ' ' ' * " " ~ ' — " —•— 
OaiOOna J,, ^ _ ^̂  g^g ^̂  g g ^ 

Pollerie. 

Pollastri da L. 1.35 a 1.45 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 23. 

Rendita Italiana 99,40 [serali 95.32 | 
Napoleoni d'oro — . « 

VIENNA, 23. 
Rendita austrìaca (carta) 62.35 Id. &atr. (arg.) 
82,70 III, aaat, (oro) 107,80 Londra 124.60 
Nap. 9,80—1 

PARIGI, 23. 
Chiusura della sera Read. It. 94.85 

Proprietà della Tipografia M. BARDÌÌSCU. 
BUIATTI ALBRSANDRO, gerente respons. 

COMUNE DI MOGGIO - UDINESE 

A v v i s o d ' a s t a 
por dafinillvo deliberamonto 

Essendo stata prodotta in tempo utile 
un'offerta di aumento del ventesimo di 
quello ottenuto nel primo esperimento 
per la vendita di 6870 piiinte del bosco 
Liuss 

al r e n d e n o t o 
che uUe ore 10 ant. del giorno 5 giugno 
p, V. si procederà presso questo Muni­
cipio, col metodo della candela vergine, 
ad altro esperimento per l'nggiudicazìono 
definitiva delle sopra indicale piante, 
ul maggior oblatore. In aumento del 
prezzo dì L, 38,325,00 daiu della pre­
detta insinuata offerta, rimanendo del 
resto ferme in ogni altra parie le con­
dizioni fl.isate negli avvisi municipali 23 
marzo, l'I aprile e 1 luiiggio a. e. ii, 218. 

Da Moggio, IS maggio 1885. 
Il segretario del Comune 

Fed. Liiiqi Sandri. 

CAUTA PEIiBACm 
d' ogni qualità a prezzi 
modieissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mercatovecchio sot to il 
Monte di Pietà . 

Agricoltori l 
Presso la Ditta Puraaniitn e 

n e l I V e g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampero trovansi: 

I conrcimtK ciiinticijya-
ranlili sènza (osjati fossili, di-lla preiuiatit 
fabbrica' del conto L. L, Manin di Pài* 
sarìann (Ondroipo) ; 

Le S K i ì I K S r T I D A P H A T O 
naturale ed artificiale, di Di«rniJtiazton« 
garantita ; 

Lo soiiFo »x iuMtmSf 
garantito a 7 5 gradi del SolSmeiro 
Gliunzel, analinato dal Laboratorio di 
Chimica della Stazione Agraria di 
Udine. 

PREZZI DISCRETI 
CaIaJoj|iAi ed istruzioni gratis. 

Pietra di Paragone 
PER MONETE FALSIPIOATB 

Questa piotra è utile per cassieri, ri< 
covitori, ufficiuli dì Banchi, gioioltiori, 
orefici, cambio-valute a particolari. 

Questa pietra, è in forma di lapis, 
per cui tascabile. 

l.'itruzions : Poi' supero se un pszso di 
Moneta- d qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri o falsi basta inumidirlo col 
dito e fregare colla pietra 11.punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera il pezzo o l'oggctlo ò falsificato. 

Deposito esclusivo per la Provincia di 

Udine, presso ENRICO MAèON Udine. 

Orario /erroviarìo 
( vedi quarta pagina ) 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 8 noi«ni6r« 1858. 

Sft'm. sig. J^armaetsta Galleaiii S4 
Milano; 

Noi, autori dglla P o l v e r e p e r a e q n a 
«editl lv», sa da 33 onnl la tròvionio cosi 
balsamica nello donna per injozioni e lava­
ture profondo (maggiormente d' ostale), non 
possiamo persuadorci dia possa tornara tanto 
salutare all'uomo, sempre luteudiamoci par 
injozioni! ; m:i poi caso del signor L, L., ba­
gni, e sempre bagni, lo ripetiiiino, noU' in­
teresso d'una sua radicale gnurigione. Quando 
assolutauicnte fosso ìmpnssibìlstato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuola nell 'ae^nn 
HCdatlvn ed avvolga bene il pone ed i t«' 
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrarla all'nndameiito delia cura l'ir-
re^olarità, vide a diro con continuità noi ba-

§ni sodativi, anche presentativi prima e 
opo il coito. 
Vi saluto distintamente. 

F. NELATON 
14, Place de la Borse, 3 etnee. 

Prozzo L. l . f O ul Ancone; a domìciTio, 
a mezzo pacco postalo, aggiungasi 50 cent. 

Tolaio L. l,VO per posta. 
Scrivere franco alla fiirraacìa Gallenni. 

MACCHINE BA CUCIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d o -
p o s U o , Via A-
guileja n. 9, tro-
v si un completo 
assortimenio; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi' 
mitata ; Officina 
speciale per ripa-
zioni. 

ITOVITAj 
Gloria dell'Industria mscoanioa. 

m a c c h i n a a p e d a l e , silenziosa, 
senza navetta. B o b i n a conlenente 
OOO metri di filo; ago corto. A d a t ­
t a s i a d o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Oritzner e Comp. (Dur-
lach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire S S , I S O o 1 4 t t . 

GIUSEPPE BALDAN. 

VINI MARSALA 
Deposito in Ch iav r i s presso 

L. RAMPINELLl in insti da 
pipa ossia L. 400, mezza pipa, 
quarto e sedicesimo, provenienti 
dalla rinomata l'attoria di vini 
M a r s a l a del rratcl l i l iom-
toardodlTiropanl. 

Deposi to bottìglie. 
In vìa Kialio n. d trovasi un grande 

deposito b o t t i g l i e d i v e t r o scuro 
e chiaro, d'una premiata labbrica ita­
liana, a prezzi da non temersi la con­
correnza. S 



IL F R I U LJ 

<3ft,. piltf' Tqmi 

wii àMD'ESBEWl 
• Le tossi si guarisctìiio coU'uso delle Pillbìtì asitó 
Penice pteparatè cfài ,fài:maoisti Q<|,$)^ro e.|§,((iilljÉlpÌ 
dietro il DuoBQO, Udine. . ' ' . ' 

Una «teattoln vmle.'tO cen^ ŝlrartt 

ig^ ANNÌ D'ÈSPBlRIENZà I Q 

Le inserzioni dall',Estero j)er II Friuli si ricevono esclusivamemente pre,|fo l'Agenzia priijieipale di Pubblicità 
> % E. ObliegKt Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Ainministrazion© del nostro giornale. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEQAto DI {MERLUZZO 
CON 

I p M t t di Calca e Sodi. 
É (aldo giralo idpaMo cfuatiio UtaMe, 

PoMtea» tatto lo virtù dell 'Olio Cindó dì Peguto 
ai Merluzzo, l>ia qiell 6 degli IpoftuSl). 

OMBIO-mA'fliiOVÌi 
.fMtsa»»-. . .,-*HìtóÀ , farteaze ÉtM--

'hi. OBmB" il. •fkimii* ^A VKNBasà' ÀVmNB 
me IM iint, 

omaMiM-
Otti ^.aìtàiil or« Ì80iat> diiroltai ore 7.87 ant, 

- , «.lOMrt. omaMiM- , 9.48'iliit „ S.25 ant. omnibas . » m ant. 
' , ?8?8r j ; ; : , 10.20 ui i dtteifo , 1.S0 p. „ li.— ant omnibus 

. » m ant. 
' , ?8?8r j ; ; : 

•fìl» ̂ 'Sfe » 8-18|P. otf& , ' dM p.-
• . ' 8 J 8 - : t dbmtto « » n.8B p. » t^i,- mUi^- „. 8.80 ant. 

n* DDWB A PONTWBA DA PONTffilifcl »tnnNBj 
eia ÌM mk oniUlt MS 8.49 «Ut. on 6.80 ant, omnlb. 7»ft ^ '7.4B ant. ittrtto , B.43 itnt. , 8,30 u t . dintto 7»ft . , 10.80 «î t. 

1, 4,B0 n. 
omnlb, » . 1.88 V : m, oninlb. , 4.26 p. . , 10.80 «î t. 

1, 4,B0 n. onsib. 
dirètto 

, 7.88 p. : m, (Mnib*. » 7.40 p. 
'1; 0,88?. 

onsib. 
dirètto , 8.88 p. , 9M^.' dWttì)'' » 8,a0 p. 

DA.tntlNEi jiTHIBSTE OA TRtB»*lS AtlDiMH 

010 3M u t . miato Ofs 7.87 aal. ora 7.20 ant. omnib. ow 10.— ant. 
„ 7.«4"tólV OtonlI). , 11.9» kit. , 9.10 ant. 

- ^ C 5 0 p . 
omnlb. » l?t80 p. 

, •esB-jf,- mm: ,- 9 . 8 r j . 
, 9.10 ant. 

- ^ C 5 0 p . omntbas ; SflSp, 
•» -8.4?,?.. oasil). , ìaM p. , 9 J - p, » jnlstor, n, 1.11 /mt. 

Buar 
Quar 
Quar 
•uai 

m 
a Tisi. 
a debolezza generale. 

Rouìfiaiurqo-. : Toae B Raf reaprl. 
la^itla 'mo' ner i anoluH) 

É rloettata dal medici,, é di odore o sapoM 
iggntdeTOle di faeilii digestione, elasoppOttano'U 
ifomMUptftddio&tL 
*reii«»«(« dal Oh. «KJOTTqBJWSE - «fOVA-TrOBIC 

' In ii«ntK(a Ha tutu l» prlneipitU Fai-ranelo a I,. S,BO t» 
ItblL e a In m e » a e dai ifr,)M{«fl Sfff. A. MBMO»! e 0. ifl/uno, 
«« t e , Wa|»!(-(!(». Psmnini VlllMl o t miMatXipM. 

II.BIIJ --
MercMov̂ oMo 

D E P O S I T O 
cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, ò-̂  

•'lèd^r'afte,- luci da speo-
"èljiò. Carte d'ogni se-
nére a macchina, ed a-
mano : da scrivere, da 
stampa e pei:' éòttmèr-
cio. Oggetti di cancel­
leria 6' di disegno. 

Via l'reftttuia -

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e iinto 
legno per comici e tap­
pezzerie a prezzi di 
f&ltbrloa. Cornici di 
ogni genere e lavori in-
legnò intagliati' ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Tìi D̂ nisls Uaniìi 
T IPÒGBAPIA 

editrice del giornale 
politico - quotidiano 11 
Ifriuli. Si stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'esecu­
zione a prexsei eòn-
vènteutfiilìatti 

Si accettano Avvisi a prezzi modicissimi 
m 

ìfmam/ti»a« 

MMmummt 
CHIMICO INDI^^TRIALE 

D A 

1 i l U 

PI 

P' 
li: 

rippiizi^Girolami^fc 
bVevetiaio i(tS,m> il .re< d'Italia Vittorio EmanHale i 

éelìe rinomato Pastiùlie Marchesini) (Janisi, Seehei', dell' Brmitaii 
Spagna, Pamfai, Viùhy, .Pren'dini; 'ifothpoaaim,,.J^atmm' if7,I()j»eflj|?, 
Cassia Alluminaci,Pilipmzm eco; eco. atto a grifiriré la, lo8^o,.iTiuco^ing, 
co«tìpa«ione, bronchite'od altro• sittiiU mulattio!, nia..il sovrano dóiÀmp'di,, 
quello che ìa un momentolelitnma'Agni specie di tosse, quello che orsmai' 
è.oonosciiitoìperir etfioaoia eSeropUeitàintuttà^iltatìa'iied'anoha aU^estero 
è ohìamato'col nome'di' ' • : ' • ' • ' , 

. Questo polveri non haiino bisogno dello giornaliera ciarlatanesche rèolamse 
cbo si spacciano'da qaalcba tempo, sogaalanli < a! pubblico..snarigioni p^^ 
ogni specie di malattìa; esse si raccomandanouidai.si' col 'solo nome e aia; 
3or la semplice ed eleganto coiifezitìne,\iàia pel preazo meschino di una 
ira al pacchetto, sol'passano qualsiasi altro Medicamento di simiJLganjre. 
Ogni pacchetto-contiene 12 polveri con relativa istrujione in .carta di seta^ 
lucida, mniiita del timbrol'deila farmacia Fiiippualfi] . %! ^-i. j T ^ , i 

, Lo î tAbilimcnto dispone inoltre 'delle' seguenti speciaRtà, che fra le tante 
eiiperìmentate ,daUa scienza ipedion,nelle malattie a cui ai riferisfc'óo'o'''furyno 
trovate estremamente utìU.8,giudicate).e pef la prejiaraiione'atdtlrsta, le 
pili adatte a .curare e .guarire le infermità che logorano ed afflìggono l'u-
niana..«p60Ìe!---—'•-•• ••'•» - . . , , , ^ ' • ' ' , 

8 o l r à n | t o a i ,B i ro s ro lq t t n^a .d l oalcc(,t.«i .fie«ro>pe*',cajnb«tiere. 
la ^àóhilidVj 1.» m^B'cinza'di^lrìinéntcì.nei bafflWnii e •fanciulli,',l'ianeaia, 
la clorosi'o" simili, .„,_ 

S o l r o p p u d i Aboto Ulanoo ofBcace contro ì catarri, oronioii dei 
bronchi, mM vescica e i? tutte lo affezioni dì sìmìl igenere; . , i 

;er 
. «^«'••'W»-'/** « • ' • W i P, ffrrv, iraportóaya«ra,..E!^P.Wto Jojjii 
eo^flborfmte, idoneo in.sommo grado,aq eliminare le malattie croniche di 
sttgìie;'-i{>".()|Ì!h^8Ì?.palustri, epe' "','" 
Wo|é«tn|ia,^lìi*édtriiniio a l l a «jdìétnat'imedicamenio riconosciuto 
do tuli jB alit&itikijnedicho come quélld olle gilBtlscB'iraaioatagnta-le-tossi-
bronaHttiyoon'HiIsà™ 0 canine, avendo il componentMiK4%4Wl=i'-4*il,-C.ii(WS"'K' 
0 qulJItf Mdati™ Jdlla Codeina. 

Ol€«,'<piò alla Énfmacia Filipuzzi-Girolumi vengono proparati : lo Seironpo 
di BipsjffflfiUaio'di'tcalce, l'fflisiV Cooo,- l'É.lisir China,Vmm'fOléU, 
VOdéttaìgiio Ponhtti, lo.Sciroppo TfiBĵ rinrfo i!iiim«..i.^i:nii«.:,ii.,.p^„„i^ 
di-"merìMÌo:'coii'e senso 'prolyodtir^^^^di fa' 
dia[bretiohe per éamlli e bovini eco. eoe. 

Pilipu^hA. 

fili: 
Deposito stampati per le Ammiistrazi^ni Gomuaali, 

Opere Pie, ecc. 
Forniture, conapl^te di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Kuriicipi, Scuole, 

AniìtninistràKioni pubblicìhe e private. 
. E5isecii2ilorLe. acoioxa'ta e p r o n t a ^di. .•tu.tte l'è oxdiaaasaoElLi. 

Pressi convernsatissimi, 
tì* affittarsi un appartamento in terzo 

piano. Vìa della Prefettura,. Piazzetta Va-
lentinis Casa Bardusco. 

QUA'L É IL m i o LI ORE 7 

Favil%r,'M!t»itf>, ke^iaMUM^ Oéhailt, Porta, SpeUatisii>n,iiBrena/C<ii)p&' 
Hollowày, Blaward, Giacomini.,Vallet,Mbrifiigo Monti, sigaretti stramonio, 
Mspich', TeldmmttW tìèlmii/mìfugo Loia, EerimMo^, .Mm 
Quti, Confetti aiìbkmiiro'di <canforaì ecce «ce. . ' 

jy'l^jsorlimento ^egli. articoli dì gomtpBjSjastica S'degli oggetti'ohirOrgìe)' 
Scompleto; , i, -i-, * ii- " • ' • '' ' ' ' '' 

Aeque mineWi'déllè-pHttie Mtì'iitìiSne ,e, st^niere.., , ,. i 

Sn'lff^l***^^! 

,n~ I " W - f JOff lM M, BAilDÌISflO -ME 
|l„ ^.''Ò!-!gere'||!l l|ipi|iPfgk e'^Kiotìe: I 
, j* A. •*jfl|SÌA,tt4 àlii«i^fef|o|ì*ifci;u|*olunie in 8", 'prezM U t ,50 , , , 
{ PARI : Pp lno lp t « o o r l o o - i i p e r l m e n t a l l d i . Flto.pai^AHail 
I ' .i*oRP8ln,ury'viblume in'Sl-^rahae di 100 pagine,'illnstrato co^iS 
, i . l^.figprii lUdgiiaflche'.e, i'tiyple fiolorate—*.-»-S«. • • --• 

,yiirALg.;Wn'f|tjtel.l»«K, I n t o r n o j»i n o i isìguito a!l^ Stàriai.,dÈ 
,',, , «!> ^W<'''^'fl',™i''?)n'i'e4i pi)g»nà374,5l.,ii».*Si , " , I j 

, j . p ' ^ p S T l N l . (l797-187pl,.«Moo'rdl, , » « | U w | , d o I PpWH,»!! 
, S"?r,M»")> l". °W'». è,_P»mw' 4a8-B8'4, « • 19 tavole to- ' f 

(,' '•-I)oPflBbé"ìn-!itó|Wfiìij'''l,.'5Tètt.. , ; , , ' . - j ^ 
I ' zpROTTfM§llè>,dl to;o ' j i ; Ì i«^^^^ ^m^bj|if^te '̂,sotoj-gli '^n-
ì sp|oi dell'Acpaden\ia dî  Bdinei duo voluBì'ìn 'ottavo dì pagine' 
I , -•^x3ÌtÌ484'-'656, (!ÌK'"'p»f(iiione e biografia,! *iibii6h4 il WWsitliitJ 
( ' dei p,oo|a in |otpgrafln e sei illustrazioni in litografia, i^, |»iO<f<;f 
I REDCEFO.:̂ ' 'tói**I«l;"*l*ììM'^ e l o n i o o t l Ji t i toulart , „ presa., pat'l 
( ^ unità la corda (100 tabèlle) !.. 3.50. < . , , , , , . , , , 

Questa p la domanda che debbon farsi tutti coloro che sentono il bi-
sggfho ìn^qp^ata stagione di depurare il loro sangue do malattie erpetiche, 
'scrpfoloseì sifilitiche, reumatiche, JJj.tantOjpiu devono staro in guardia ìn-
quatitdchè' trattandosi di acquisto.di rimedi dì un certo costo la frode e' 
I inganno stanpo all'ordine dpjpprnó da porte di certi spequlalorispeóio 
in qiièst* anno,, cho la/salsapariglia pomo a tutti è noto,'costa il doppio de-', 
gli anni-decorsi. |Noi raccomandammo e torniamo a «iglonp e con coscienza 
a raccomandare àncora il sovrano dei 'depurativi « £o Sciroppo di.,Pari-, 
glina comporto dal dottor Giovanni Majzilinì dì ' Roma come Ĵ ' unico che 
abbìa,.ottenuio il più grondo dei premi accordato ai ' depurativi alla Grande 
.Esppjìziono Nazionale di Torino, cóme quello che abbia lVij)or,tnfo lo più lu-
WMM'à' dnorifiooiize ,o'per .tutte valga il ,Begd6bte branp di.documento ; « Il 
Ministero dell'Interno.,, si,è benign8,mente, degnato concedere al sigiiGion 

Aanni Miizzolini,.farmacista; ift qjiest^ Capi.lfllo,,,)» m5pAGj.l^ D'ORO AL, 
J^EflTO, con ifaooltJi di,.ppt̂ ef^enj fr,e^ii)j'.^,ìl,petto ji .oio'in 'premio di ' 'a-

"vefeegli, secondo il pàroie ni'u'iia coroiiusaione speciale all' uo'poinoininntii (prò-, 
fessori Baccelli, Galassi, Massoni,'Valeri), arrecato pel modo'onde .compone 
il.Stto.sciloppp, un psr/a^feiuroeato-!'l.,(ioaiteto,,liqijore dì!Parìg!ìna ,già, 
ipwn.tatPid.W ?"e getótofé-prof. #ib'dr"-GiibhiV<'ggi''defunto,..,j ,, ; . , 

,.. ,,Resta,,,durtque avvertito il pubblfifó òhe lo Sciroppo DepUrijtivb'di,pa-
irjgllnaj iriyetitato dal oav. •GiiV'aunii'Miiiszolinì dì Roma 6 il migliore fra tiìtti 
i depurativiiPprchèiPon.Bonti.eiiejin.è uleppl.nè mqrourìo e suoi sali, rimedi 
tutti non s'èhipre gipyoyoli auzlflpe35p;faiali_.alìf( ,?B|ute, perché'è'co'wpiistbj 
•di succhi vegetali eminontemenie aptjerpetiòì da lui solo scoperti; vegetali' 
socnosciuti.iai 'preparatori di on(i8ft'i!-'Vlmfedi consimili Per dimostrare' poi' 

,l|i_ serietii del .fabbrScMoreidi'U'n antico depurativo, bastila; sapere ohe per 
lo passato ha fatto nniieuerra acpanijn a,ii|ente ediBcont?)al c»v, Gjovunpi 
Mazzolini pel-chè laj^vanoserire nei giornali le sue lezioncine 'popolari, ed 

,ora Eiibo'le va ricopiando.parola'per parola pubblicandolo nei giocali per 
accreditare'il suo rimediq. —r̂ Dioe d'avere ayiito npn mejdaglÌH''p6r ilsurf-
liquore a r ebbe invece per"l olio d' oliva ad una esp'osizioncella di Pro­
vincia. — Inventa ,pavalioratì ohe mai ebbe' a meno che volesse confondersi 
con quei di Ventura. ' ' 

Si prova ora n, sostenere ohe il suo liquore non contiene più ne alcool 
uè jmevcurioj ma'ìn'queato caso, non è più lo specìfico inventato dall'au­
tore, prof. PIO di Gubbio. Ripotiamo chi vuole il varo depurstivo domandi 
lo sciroppo di Pnriglina composto dal dottor .Giovanni Mazzplini dì Roma 

-ohe si'fabbrica nel suo stabilimento pliimico, unico nellp Capitale e non si 
faccia dare altri rimedi omonimi poiché vi sono vari rivenditori di questo 

..antico preparato che con giuochi. di.,parole, giovandosi dd'cognome del 
..tahbrìcatora .che ò omonimo a quello dolcav. Giov. Mazzolini, por avidità 
di guadagno procurano di vendere questo anziché il vero Sciroppo di Pari-
gliim', composto. ' • • < « ' , . 

'Sì'vende iil bottiglie da L. 9, e L. 5 le'mBzze bottìglie. 'Tré bottìglie 
(clje ^ Iji tinse di .ulia cura), tolto in una sol volta dal Banco, cioè allo Sta-
btlimehto Chimico, si donno.per L, 35, — Per fuori si .spedisc'oho franche 
d^ogp|;jp?8» per.U. 27. Ai,fjgnori rivenditori si accorda lo siionto d'uso. 

È solamente garantito lo, Sciroppo di Pariglina Composto, 
quando la boftiglia, pòrti impresso, noi vetro « Farmacia G. 
Mazzolini,'Roma, e la-presento marca di fubbrica. 

'-La bntììglia unita al metodo d'uso firmato dal fabbri-
'}' catore, .è avvolta in carta gialla avente la targa in rosso 

Biinilo in tutto alla targa doriita della bottiglia e fermata 
nella parte superiore d^ consìmile marca di fabbrica in rpsso. 

'Bsposìto unico in Udine presso 'la' Farmacia di H. Couie i i i a t l l . 
Venezia Fâ mBc|B .̂)f otpioif i|lla Croce di Malta. 

.63 , AERATOLA ALL'ARNICA 
GALL^J|,l<ll ' ' , 
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eoH Laboriatorio, Chipiìeo in P iam SS; Pietro ,e Lino, n. 2. 
' Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie.di. anni dì prova avendone óttenutd'ub pieno sUccéltóo, non'cKe le lodi 
più sincere ovunque è stato adopeì'ato, ed una diffiisissima'' Vendita in Eu­
ropa ed in America. ' 'I " • '• 

Esso non devo esser confuso'con altre specialità che portano lo stesian 
n o m o che sono incflicifol e spesso dannose. Il nostro préitarato è nn 
.©leostearato disteso su telà'ohe. contiene i prinoipìì del l 'umica m o n ­
tanini ,pioi)ta,^natìyi\',dalle alpi conosciuta fino dal|a„più remota antichità. 

' ' ^'Fu nòstro"scopo'di 'trovare il mòdo dì'iiveré. la-postra talp nella q^le 
, non siano alterati i principi! attivi'dell'arnica, "e ci.siamo felicemente riu-
' sciti'mediante nn prtioosis'a' spdo'ia'le ed, Ub a|(>iiàrat'o d i n o s t r a 
e s o l u s l v a luvcni i lon 'o e p r o p r i e t à . • ,i 

iLa no'ètr^ tela 'vl^ne'talvolta fa lsIOoata ed imitata goffamente col 
' v e r d c r n m e , volon'o coopsciuto per la sua azione corrosiva è questa 
,dovo essere rifiutata rìchiodbrido quella che porta- lo nostre vere marche di 
fabbrica, ovvero quella inviata direttamenteidi|lla npstra Farmacia, ' •' . 

Innumerevoli ŝonp le guarigioni ottenute in molte .malattie come lo.at-
Me3t(iiio''r'«tì»tlll<Safl o h e .pooicd la^o i . In ,tuttì i dolori in gone;-alo 
,.pd,u'n,(partìoolaro nelle lonibn^g^lnl, nei reuinatiaitnlj^'<^^ffl,parto 

del corpo la g n a r l E l o n c è pironta . Giova nei <i[f>l'̂ >'' v o n n l l dà 
'ijlb'Kcfa .;n6,riI|U(>U',̂ ^<)tèlle m a ^ a t t l o dì' utero',",iìel|e l e u c o r r è e , 
Heir'abuàslaàknekkta d'utor'u'; ecc. ' Servo 'ii' lenire' ì ' do lo r i 'ila 'àr-^ 
t t r t t lde crdnlien, da'gotta l'risolve.'la callosità, gli 'iiidurimènti da Òi-̂  
entrici ed ha inoltre molte'nitro utili applipazioni per malattie chirurgiche.. 

Costa- L. I O , al flielro'.' L. S,' al mezzo m'etfo. 
'Spediai-one /'t^artco'o'doinìcilìo aggiùiitfèrido' le spese postciU-

• Rivèaditori i ln'IIdl»fe,Fab"ris'Angelo,'Comelli'Francisco, L.'Bìasioli,," 
"A, 'Pohtotti'(FiIippnZZÌ) Ifa'rinacisli; CIórl*f?j'Farm'a(SÌà b.'Zauotti, ^W' 

' maoia PoritoW'; ' ' t r te ' é te . Farmacia ' C. Zanetti, G. Seravallò,',Ì!Brii, 
Farmacia N. Andròvic'; "érento, , Gjinpppni parlo. Frizzi C, Santoni; 
l^nùkatò, '• Aljìn'ovìc;'ÌBraK, .Grublc^vit? ;,*,li\flie,. G. Prodjamì Ja-
ckel ' F 1 ; ' M i l a n o , S'taliiiìmanto C, Erba, 'vìa Marsala ,n. '3, lO sua , 
Succursale' Galleria'^Vittorio Emanuele m 72, .Casa A. Manzoni o-Comp. 
via Sala 16;^ n o m a . Via Pietra,'96^ Paganini e Villani, via Boromei 
n. 6, e in tlitte'lel'prìn'^ipali Farmacìe del Regno. 

Hi 

Berliiner Restitutìons FMil 
L'uso di questo 

fluido è ÒosV dif­
fuso, choriesceau-
perflun'ò'gni|fao-
comandazione.'Su-
periore ad ogni 
altro preparato dì 
questo genere, 
servo a manteno' 
re al cavallo la 

.forzaed jl corag-^ 
gio (ino alla VOQ-BÌ 

chiaia la più-a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei mèmbri, e 
serve specialmen­
te a irinforzare i 
cavalli dopo'gran-
di fatiche. '1 

Gnarisce'Je af­
fezioni reuinati-

...S che, i dolori arti-
'~'' nolarìj di antica 

i^ata, la ,debole;:zp dei reni, viscìconi alle, gambe, nocavalcamenti muscolosi, 
e mantiene le gambe .sempre asi\i.utto p,vigprpso. 

Vmap dsposito In UijiAe 8,11», {lrpghpria,,B".'ifflUlMsIn|. 

UdiaOf 1885 — Tip. Marco Bardusoo, 


